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L'AUTORE DEL LIBRO 
AL COMPOSITORE DI ESSO 



-A: Voi , o mio dilottissimo compositore del libretto 
presente , questo mio libretto consacro ; imperciocché f 
se per vostro piacere» e per soUevarvi dalle noiose 
cure 9 si giocosa prosa in assai Tolgar frase ( perchè ben 
s'intenda ) io dettai , giusto ben fia che a voi niodesimo 
r indirizzi , perchè e cosa già vostra quando per mia 
comparisce. Voglio lusingarmi però, che questa ope- 
retta non sia per riescire discara o di poco giovamento 
a chiunque de' teatri è solito approfittarsi, essendo 
raccolte in essa nìolte delle più rig^uardovoli cose che 
importano a ben riuscire nelle moderne sceniche opera- 
zioni : ma » se contro di me si scoprissero de' malevoli 
detrattori , spero che , in voi solo affidandomi , saprete 
ben persuaderli e placarli. So pur troppo (per dir da 
vero ) che molti , a cui la correzione sopra le malta ite 
cose non piace, diranno che q[ue8ta mia fatica è inutile 
e vana , chiamandomi altri sprezzatore della moderna 
virtù ; se ciò segue , avremo parimente un piacere 
scambievole in vedendo risentirsi taluni , i quali , come 
colti nel comune difetto, crederanno che appositamente 
per loro io a scrivere siami posto , e voi di loro preci- 
samente ridete. Frattanto, o indiviso mio amico, pren- 
dete a grado questo mio dono, come presentatovi da 
chi senza di voi non può vivere , e state sano, se non 
volete vedermi ammalato. Addio. 
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Tn primo luogo non dovrà il poeta moderno aver lelti , né 
legger mai gli autori antichi greci o laHni : imperciocché 
nemmeno gli antichi greci o latini hanno mai letti i mo- 
derni. 

Non doYrà similmente professare cognizione yenma del 
metro e verso italiano, toltane qualche superficiale notizia » 
né sapere che 11 verso si formi di sette o d' ondici sillabe ; 

con la quale regola potrà poi comporne a capriccio dì tre , 
di cinque , di nove , di tredici , e di quindici ancora. 

Dirà bensì di aver corsi gli sludi tutti di matematica , 
di pittura , di chimica , di medicina , di legge etc. , prote- 
stando che finalmente il genio V ha condotto con violenza 
alla poesia , non Intendendo però il vario modo di ben ac- 
centare , rimare etc , non I termini poetici , non le favole , 
non r istorie , ma introducendo anzi nell' opere sue per lo 
più qualche termine delle scienze sopraccennate , o d' altre y 
che non abbiano punto che fare con la poetica istruzione. 
Chiamerà pertanto Dante, Petrarca, Ariosto, etc poeti 
oseori , aspri e tediosi e per conseguenza nnlla o poco imi- 
tabOL Sarà bensì provvedalo di varie moderne poesie , dalle 
quali prenderà sentimenti, pensieri, e gl'hiterl versi, chia- 
mando il furto lodevole imitazione. 

Ricercherà il poeta moderno , prima di compor l' ope- 
ra , una nota distinta dall' impresario della quantità e qua- 
lità delle scene eh' esso impresario desideri , per inlrodarle 
tutte nel dramma ; avvertendo, se vi entrassero apparali di 
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sagrifieiot di cene, di cieli in terra» o d'altra spettacolo, 
d' intendersi bene con gli operai , cioè, con qnanti dialoghi , 

soliloquj , ariette , ete. debba egli allungar le scene ante- 
cedenti , perchè abbiano comodo di preparar ogni cosa : 
benché , per ciò fare , V opera poi convenga snervarsi » e 
8* attedi l' udienza soverdiiamente. 

Scriyerà tutta l'opera senza formaiissarsi arione ve- 
runa della medesima , bensi componendola verso per verso , 
aociocdié» non intendendosi mai V intreccio dal popolo » stia 
questi con curiositi fino al fine. Avverta sopra ogni cosa il 
buon poeta moderno, che siano fuori ben spesso tulli i per- 
sonaggi senza proposito , quali poi ad uno ad uno dovranno 
partire, cantando la solita canzonetta. 

Non ricercherà mai il poeta l' abilità degli attori , ma 
piuttosto, se r impresario sarà provveduto di buon orso, di 
buon leone, di buon rosignuolo , di buone saette , terremoti , 
lampi, eie. 

Introdurrà una scena magnifica , e di curiosa apparenza 
in fine dell' opera , perchè il popolo non parla a mezzo , 
chiudendo con ii solito coro in onore o dei sole , o della 
luna, o deli' impresario. 

Dedicando il libro a qualche gran personaggio, cor» 
cberà che questi sia piuttosto rìooo che dotto , patteggiando 
il terzo della dedica con qualche buon mediatore, sia poi 
cuoco , 0 mastro di casa dei soggetto medesimo. Ricercherà 
in primo luogo da questi la quantità e qualità de' titoli coi 
quali deve adomare il suo nome nel frontispizio , accre- 
scendo poi detti titoli con etc etc ete. Esalterà la famiglia 
e le glorie deg^ antenati , usando bene spesso nella epistola 
dedicatoria i termini di liberalità , animo generoso , etc ; 
né trovando nel personaggio (siccome sovente accade) mo- 
tivi di laude , dirà , eh* egli tace per non offendere la di 
lui modestia, ma che la fama con le sue cento sonore 
trombe spargerà dall' uno all' altro polo il di lui nome im- 
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norlale. Gàìuderà finalmente con dire , per allo di profon- 
dissima Teneraiione, che bacia i salii de' pulci de' piedi 
de' cani di Saa Eocellenia. 

Sarà utilissima cosa al poeta moderno di fare una pro- 
testa a' lettori, ch'egli ha composta l'opera negli anni più 
giovanili ; e se polesse aggiungervi d' aver ciò fallo in po- 
che giornale (l)eiichè gli avesse lavorato intorno più anni ) , 
ciò appoDto sarebbe da buon moderno » mostrando scostarsi 
aHiitlo dall'antico precetto nommque premalur in ammm, etc. 
in tal caso potrà dichiararsi ancora d' esser egli poeta per 
solo divertimento , a motivo di sollevarsi da occupazioni più 
gravi ; eh' era lontano dal pubblicare la sua fatica , ma per 
consiglio d' amici , e comando de' padroni , si ék» indotto a 
ciò fare , non mai per desiderio di lode , o speranza di lu- 
cro. Di più , che la virtù insigne de' rappresentanti , l' arte 
celebre del composilor della musica, e la destressa delle 
comparse e dell'orso correggeranno i difetti del dramma. 

Nella sposliione dell' argomento farà nn lungo discorso 
irilorno a' precetti della tragedia e dell' arie poelìca , riflet- 
tendo con Sofocle, Euripide, Arislolele , Orazio, eie, ag- 
giungendo in fine che conviene al poeta corrente abbando- 
nar ogni buona regola per incontrar il genio del corrotto 
secolo, la liceniiosità del teatro, la stravagania del maestro 
di cappella , r iudiscreteita de' musici , la delicaleiza del* 
Torso, delle comparse , etc. Avverta però di non trascurare 
la solila esplicazione de' tre punii importantissimi d'ogni 
dramma: il loco, il tempo, e l'azione ; significando il loco 
nel tal teatro, il tempo dalle due di notte alle sei, l'azione 
r esterminio dell' impresario. 

Non importa , che il soggetto dell' opera sia isterico ; 
anzi , essendo state trattate tutte le storie greche , e latine 
dagli antichi greci c latini , e da più scelti italiani del buon 
secolo , appartiene al poeta moderno l' inventare una favola 
tìngendosi nella medesima risposte d'oracoli, naufragi reali, 
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mali aogoij di bori arrofiUtt , elo. , b a rta nda soboienle dit 
8Ìa alla nalliia del pofmla qaatehe nome ìbIotìoo delie pev> 
soae : lotto il rimanente adonqne sarà na' infensieiie a ea* 

priccio , avTerlendo , sopra ogni cosa , ehe i Tersi non siano 
die mille dugenlo in circa , comprese le arielle. 

Per render poi all' opera maggior riputazione , cercherò 
il poeta moderno , che il iitolo sia piuUoslo una priaciimla 
aiieae della medeuma, ebe il nome d'un perofeggia » 
mbi grazia, in vece di Ammii», di Man, di Mtrta al «Mi* 
pB ete. , diri , L* hgraliMimi ^Meroia, / FvHHnU ptr fmr 
wmAHla, V Orto in Peola, ete. 

Gli accidenti dell'opera saranno prigionie, stili, veleni, 
lettere , caccie d' orsi e di tori , terremoti , saette , sagri- 
ficj, salii, pazzie, ete, imperciocché da tali impensale 
eose il pepalo retta eltremodo commoeeo: e se mai ai pa^ 
lesse intrednrre nna seena nella qnala alcuni dagli atteri 
si aMttessera a sedere, ed altri a deraure In un besoo, « 
giardino , nel qual tempo gli venisse Insidiala la rila , e ai 
risvegliassero (il che mai non s'è veduto sul teatro ilalia* 
no), ciò sarebbe un toccare 1 estremo della meraviglia. 

Nello stile del dramma non dovrà il poeta moderno 
psm molla fatica , riflellendo cbe deve eeaera asoaltalo ed 
inleso dalla moUilndlne popolare , cbe però ad eflTetla ifi 
renderlo più inteiUglbile , ometterà I eolia artleoy , userà 
gr insoliti lunghi periodi , epitetando abbondantemente , 
quando gli occorra compir qualche verso di recitativo e di 
canzonetta. 

Sarà provveduto poi di gran quantità d' opere vecchie , 
delle quali prenderà soggetto a aeenario, né cambierà di 
^luesli che il verso e qualche nome da'parsanaggi; il che 
teà pwlmenle nel trasportar dramnd dalla lingua franeeae, 

dalla prosa al verso , dal tragico al comico , aggiungendo 
o levando personaggi secondo il bisogno dell'impresario. 
Farà gran brogli per comporr* opere , uà potendo altr« 
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firn ) 9i unirà con aUre poeta prestando il soggetto , e ver» 
8eggi«iidol0 imitm «tn iMtllo di partire il guadagno dotta 

Non laicorà partirò aMotafamonlo il uosioo dalla Mena 
OOBia la solila eamonoCta, e ptrtMarmonte quando por 

occidente del (iraiiiaia dovesse quegli andar a morire , am- 
mazzarsi , bever veleno , e(c. 

Non leggerà mai tuUa T opera air impresario , bensì 
gllo ne reciterà qualche scena interrottamenle , e replicar 
lamemo ynila del veleno» o dolaagrUleio» odeUo sedie» 
o dell' orso, o dei salU: aggiongendo» ebo se fnella tal 
scena gli Ihlla , non occorro plè eoniporr' opero. 

Avverta il buon poela moderno di non intendersi ponto 
di musica , imperciocché tale intelligenza era propria degli 
antichi poeti, secondo Strabene, Plinio, Plutarco, etc. , i 
^naH BSD separarono il poeta dal mnsieo , né '1 musico dal 
poeta» ooiM fiirono Aniono, Filomone» Denodooo» T«iw 
pandro, etc 

L' ariette non dovranno aver rdaakmo verona al reei» 

tativo , ma convien fare il possibile d'introdurre nelle me» 
desiine per lo più farralletta , mossolino , ro^ignuolo , qua- 
gliotto, navicella, copanetto, gelsomino, violacciocca, cavo 
ramo» pignattella» tigre» leone» l>alena, gambaretlo, din- 
diotto» capponfMdo» eie: Imperdocdiè in tal maniera il 
poeta si Hi eonoi^ere bnon ilosol»» distingaendo co' paragoni 
le proprietà degli animali, dello piante, de* fiori eie. 

Ti ima che 1' opera vada in scena , dovrà il poeta lodar 
musici , musica , impresario , suonatori , etc. Se 1* opera poi 
non avesse felice incontro» dovrà esagerare contro gli a(* 
lori , che non la n^pmenlano conibrmo V intonsloBe saa , 
perehè non pensano che a cantaro ; contro il maestro di 
cappella » che non ha intesa la fona ddio scene » non b»» 
dando egU che a far l'ariette; contro F impresario, che 
per soverchio risparmio l'ha posta in scena con poco de* 
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coro ; conlro i suonatori e comparse , che lutti sono ogni 
sera ubbriachi, eie.: prolealando ancora, ch'egli avea com- 
posto il dramma in altra maniera, che è conTenato levare» 
aggiungere ad arbitrio di ehi comanda e partieolarmente 
della ineonlentabile prima donna e dell' orso, che le Ihrà 
leggere nell'originale, che al presente appena lo riconosce 
per suo; e chi ciò non credesse, lo dimandi alla serva, 
alla lavandara di casa, che prima d*ogDÌ altro F hanno 
letto e consideralo , etc. 

Nelle prove dell' opera non diri mai 1* inteniione ssa 
a verone degli attori , riflettendo saviamente che questi ve- 
glion fare a modo loro ogni cosa. 

Se qualche personaggio , per convenienza dell' opera , 
fosse scarso di parte, gliene aggiungerà subito che ne venga 
richiesto o dal virtuoso o dal di lui protettore , avendo sem- 
pre preparalo qualche centinaio d^arielte per poter camr 
biare , aggiungere, etc, non trascurando di riempire il libra 
de' soliti versi oziosi segnati con virgolette. 

Se si trovassero in una prigione marito e moglie , e 
che l' uno andasse a morire , dovrà indispensabilmente re^ 
star r altro per cantar un' arietta , la quale dovrà essere 
d' allegre parole per sollevar la meslizia del popolo , e per 
fargli comprendere che le cose tulle sono da scherzo. 

Se due personaggi parlassero amorosamente, tramas- 
sero congiure, insidie , etc , dovranno sempre eid fare alla 
presenza de' paggi e deUe comparse. 

Occorrendo ad un personaggio di scrivere, fari il poeta 
portare un tavolino con sedia, dopo cambiata la scena, 
quale farà parimente levare subito scritta la lettera, perchè 
detto tavolino non debba mai supporsi addobbo del luogo 
dove si scrive. Lo stesso .osserverà del trono, sedie, cane* 
pè , sedili d' erbe , etc 

Introdurrà nelle sale regie balli di giardinieri, e di 
cortigiani ne' boschi , avvertendo , che il ballo di Phnoe può 
entrar in sala , in cortile , in Persia , in Egitto , etc 
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In caso si accorgesse il poeta moderno , che il musico 
pronuncia male , non dovrà però mai correggerlo , imper- 
ciocché raTYedendosi il virtuoso , e parlando schietto , po- 
trebbe minorarsi V eailo de' libretti. ' 

Rieercalo da personaggi per qnal parte debbano entra* 
re y uscire , moyer le braeeia , e come TestìrsI , lascerà che 
entrino y escano, si movano, e si vestano a modo loro. 

Se i metri dell' arie non piacessero al maestro di ma- 
sica , gli cambierà subito, introducendo ancora neir arie, a 
capriccio del medesimo , venti , tempeste , nebbie , sciroo- 
chi , greco , levante , tramontana , etc. 

Molle dell' arie dovranno esser lunghe , a segno che 
alla metà di esse non si ricordi più ninno del principio. 

L' opera dovrà rappresentarsi con BtU sei personaggi , 
avvertendo che dee o tre parti siano introdotte in maniera 
che , occorrendo , possano levarsi senza guastare V intreccio 
del dramma. La parte di padre, o di tiranno (quando sia 
la principale) dovrà sempre appoggiarsi a castrati; riser- 
bando tenori e bassi per le parti di capitani di guardia, 
confidenti del re , pastori , messaggieri , etc 

Poeti di poco credilo avranno tra l'anno impioti Ib- 
renai, fattorie, sopraintendenae eeonomidie, copieranne 
foglietti , correggeranno slampe , diranno male i' uno del- 
l' altro, etc. 

Pretenderà il poeta un palchetto dall' impresario , metà 
del quale affitterà molti mesi prima che l' opera vada in 
scena, e tutte le prime sere; riempiendo l'altra metà di 
maschere » quali condurrà franche di porta. 

Visiterà spesso la prima donna , impercioechè per or- 
dinario dipende da questa T esito dell'opera, buono o tristo 
che abbia a succedere; ed a genio di questa regolerà il dram- 
ma, aggiungendo e levando parte a lei, all'orso, o ad altri 
personaggi , etc Ma si guarderà di non dargli ad intendere 
cosa veruna dell'intreccio dell' operai perchè la virtuosa 



Digitized by Google 



9 MM» 

moderna non deve intenderne ponto : informaìidoiie al pHI m 
parte la signora madre, il p^dre, fratello, o proiettore della 
medesima. 

Visiterà il maestro dì cappella , gli leggerà il dramma 
più Tolte, miModole dm il reeilatiro deve andar lento, 
^e presto, dm appasiienale, eie» , nea dereode rilevar 
il cowpoeHere moderne di mesica Terana da teli ceae ; e 
gl'inearleberft pei nell'arie di breviatimi ritemeHi e passag- 
gi (ma piu((osto molte repliche intere delle parche), perchè 
meglio si goda la poesia. 

Farà cerimonie con suonatori, sarti, eree, paggi, com- 
parse, eie. raccomandando a tetti repera set, eie. 

GOHPOSITOM BI MVfiiGA. ' 

Non dovrà il moderno composilore di musica possedere 
notizia veruna delle regole di ben comporre , toltone cpial- 
elie principio universale di pratica. 

Non comprenderà le musicali numeriche preponioni, 
non r ottimo dfetto de'mevimenli contrari, non la mala 
relaiione de' tritoni e d'esacordi maggiori. Non saprà 
qoali e qaanti siano li medi ervere tnoni , né wanB di- 
Tisibtii , né le proprietà de' medesimi. Anzi , sopra di ciò , 
dirà non darsi che due soli tuoni , maggiore e minore : 
cioè , maggiore quello che ha la terza maggiore , e minore 
quello che l' ha minore 4 non rilevando propriamente ciò che 
dagli antichi per tnsa» ìoaggiere e minore si comprendesse. 

Non distingeerà ponto l'ano dall'altre i tre generi, 
diatnaice, cromatico ed enarmcsice ; ma bensì cenibnderà 
lotte le corde di essi in ma sola canzonetta a capriccio , 
per separarsi affatto dagli autori antichi con tale confusione 
moderna. 

Userà gli accidenti maggiori e minori a suo henepia- 
elio, eo p fendende irregelarmenle le segnalare di essi, 8i 
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servirà parimente del segno enarmonicD in luogo M ero- 
malico , con dire che sono la medesima cosa , perchè già 
r uno e r altro fa crescere un semituouu minore ; ed in lai 
Cernia sarà ignaro affallo che il cramalico debl»a sempre 
Imarsi Ira' tttoni per fueUi dìTìdore , e l' ennadenico solar 
mente fra'semiUKmi, egeendo speeial proprielà dell'enei^ 
■MMiieo il dividere i senilaoni naggiori , e non altrow Onde 
il naeftro di oappella moderno (eome ei è dotfo di sopra) 
deve essere intieramente all'oscuro dì queste ed altre st- 
miU cose. 

A lale effeUo , perlanto » saprà poco leggere , manco 
•erivere » e per eomegnenia non inlenderè la lingaa Ialina , 
oontaUochè dovesse eomporre per chiesa , dove polrà inti^ 
darre sarabande , gighe , correnti , eie. , quali chiamerà poi 
fnghe , canoni , contrappnnii doppj , eie. 

Passando poi a discorrere sopra il lealro , non s' inten- 
derà il moderno maestro di musica punto di poesia , non 
distinguerà il senso dell' orazione , non le sillabe lunghe o 
blrevi , non le forte di scena , ete. l^on rileverà parimente 
la proprietà d'ìslromenli d'arso o da iato, quando sia efii 
aoonatore di cembalo ; e se il composilora svenasse stro- 
menti d'arco, non earerà ponto dMnIendefe il clavicem- 
balo , persuadendosi di poter compor bene all' uso moderno 
senza veruna pratica del medesimo. 

Non sarà malfatto, pertanto, se il maestro moderno 
sarà stalo molti anni soonator di violino o violetta , e ee»- 
pista ancora di qoakhe ceM^ compositore , del qnale cen^ 
servi originali d'opere, di serenato» ete., rubando da 
quelli , e da altri ancora , pensieri di ritornelli , sinfonie , 
arie , recitativi , follie , cori , etc. 

Prima di ricever V opera dal poeta , ordinerà al mede- 
simo i metri e quantità de' versi dell' arie , pregandolo in 
oltre, che glie la luxia copiar di carattere intelligibile , che 
non gli maacUno.pontt f vlrioto, Intorregativi, etc, ben* 
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ehè poi nel eomporìa non avrà riguardo yennio né a pmiil i 

uè a virgole, né a interrogalivi. 

Prima di metler mano nell'opera, visiterà (ulte le vir- 
tuose, alle quali esibirà di servirle a lor genio, cioè, d'arie 
senza bassi, di forlanetle, dì rigadoni, etc^ il tatto con vii^ 
lini f orso, e comparse all' onìsono. 

Si guarderà poi di legger l'opera lotta, per naii'cim^ 
fondersi; bensi, la comporrà verso per verso, avvertendo 
ancora di far cambiar subilo tutte V arie , servendosi poi 
nelle medesime di molivi già preparali fra V anno ; e se le 
parole nuovamente di dette arie non andassero felicemente 
sotto le note ( il che per lo più suole accadere ) , tormenterà 
di nuovo, il poeta , sieebè ne resti appien sodistalto. 

Comporrà tutte l'arie con istromenti, avvertendo che 
ogni parte proceda con note o figure del valore medesimo , 
siano queste o crome , semicrome , o biscrome ; dovendosi 
piuttosto ( per compor bene all' uso moderno ) cercar lo stre- 
pito che r armonia , la quale consiste principalmente nel 
diverso valore delle figure, parte legate, parte battute, eie; 
anzi , per schivare tale armonia , non dovrà il composilore 
moderno servirsi d'altra legatura che (alla cadenza) della 
solita quarta e terza; nel che, se gli paresse ancora di 
dar troppo nell'antico, chioderà T arie con tutti glì-stro» 
menti all' unisono. 

Avverla poi che 1' arie , sino al fine dell* opera , siano 
a vicenda una allegra e una patetica , senza aver riguardo 
veruno a parole, a tuoni, a convenienze di scena; se nélr 
r arie vi entrassero nomi propri , verbi grazia, padre , in^ 
pero , amore , arena, regno , beltà , lena , core , e(c , nò , 
senza , già , ed altri avverbi , dovrà il compositore moderno 
comporvi sopra un ben lungo passaggio, come paaaa... 
impeeee . . . amoooo . . . areeee . . . reeee . . . beltàaaaa . . . 
lenaaaaa. • . cooooo. . . nòooo. . . seeeeen . . . giàaaaaa. . . eie. 
E ciò per allontanarsi dall' antico stile , che non usava il 
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passaggio su* nomi propri , o sopra avverbj , ma bensi so- 
pra parole solamente significanti qualche passione o molo^ 
come tormento , affanno , canlo , volar ^ cader , etc. 

Ne' recitalivi , la modolauone sarà a eapriceio ^ sKh 
ineodo il bano cod la freqneiua poMibile, e composta ogni 
seena ( quando sia egli maritato con virloosa ) , la farà sen* 
tire alla moglie , se n6 al servitore , al copista , etc. 

Air ariette tutte dovranno precedere rKornellì assai 
lunghi con violini unisoni , composti per ordinario di semi- 
crome 9 0 biscrome ; e questi si faranno suonar mezzi pia- 
no, per rendergli più nnovi e men fastidiosi , avvertendo 
ebe l'arie, che segoono, con detti rìlemelU non abbiano 
ponto che fare. 

L' ariette poi dovrànno procedere senza basso , e per 
sostenere il musico in tuono , se gli farà accompagnar da 
violini air unisono , facendo ancora in tal caso far qualche 
nota di basso alle violette , ma questo è ad lihUum. 

Quando il musico è alla cadenza, farà il maestro di 
cappella lèmiar tntti ^ stromenti , lasciando l' arbitrio al 
virtuoso, o alla virtoosa, di trattenersi quanto gli piace. 

Non faticherà molto Intorno a doetli o cori , qoali an- 
cora procurerà si levino dall' opera. 

Nel resto , aggiungerà il maestro di cappella moderno , 
eh' egli compone cose di poco studio , e con moltissimi er- 
rori , per sodisfare all' udienza , condannando in tal forma 
il gusto dell' uditorio , che veramente si compiace di ciò 
che sente talvolta , benché non buono , perchè non gU vien 
fatto gustare II migliore. 

Servirà l'impresario a pochissimo prezzo, riflettendo 
alle molte migliaia di scudi che gli costano ì virtuosi del- 
l' opera , che però si contenterà di paga inferiore al piè 
infimo di quelli , purché non gli venga fatto torto dall' orso 
e dalle comparse. 

Camminando il compositore con virtuosi, particolarmente 
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«astrati , darà sempre loro la mano drilia , starà con cap- 
pello in mano un passo indietro , riflettendo che il più in- 
feriore «U quetli è neir opere per mene uu generale , la 
«apiUno del re, della regiaa, eie. 

laealaafi, e knlerà il tcvp» delKarie, • gmiia de'Tir* 
Imi , diwimwÌMide «inalai^ lore> ìiidiBCietoBiay eel liflaa» 
so ebe la propria rìpatailiHie , il sae eredilo ed iDtereasesta»- 
no nelle lor mani ; che perciò gli cambierà , occorrendo , 
arie , recitativi , diesis , bimolH , biquadri , eie. 

Dovranno formarsi tutte le canzonette delle medesime 
Ma , cieò di passaggi lunghissimi , di sincope , di semiluo»- 
id, d* altaraiiimi éi aillaba, di lepUeha di parete naila ai*> 
gnificanli , Terbi grazia , amore aoiore , impara impiva , 
earofNi europa , furari Anwi , orgoglio orgoglio , eie. : ebe 
però dovrà il compositore moderno per tal effetto , quando 
compone V opera , aver sempre dinanzi agli occhi una nota 
o inventario delle sopraddette cose tutte , senza alcuna delle 
quali non terminerà mai arietta veruna , e ciò per iaioggire 
•1 poaafliile la Tarielà« ebe aan é pìà ia nao. 

TermlDalo U reeitaliTO in bimoHe, a'attaeeberà airiillo 
m* aria con tre o qnallro dMa obbligati In d^T* , ripi- 
gliando poi il seguente recitativo per bimoUe , e eiò a titolo 
di novità. 

Dividerà parimente il maestro moderno il sentimento 
o significato delle parole, particolarmente nell'arie, facendo 
cntare al naaico il primo vorao (benobè da aè aob» nnlln 
fligniflehi ) 0 introdo^endo poi mi hmgo ritoraèllo di tìoIìoI, 
violette, ete. 

Avverta 11 maestro moderno , se dasse lezioDO a qual- 
che virtuosa dell* opera, d'invitarli a pronunciar male, 
e , per tal effetto , insegnarle gran quantità di spezzature e 
di pasai, pordié non a' intenda verona parola , e in tal 
maniera eompariaca e sia meglio intesa U maiicn. 

Qoando i vioHni ananaim il bano» aensa combali o 
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contrabbassi , non importa punto che le corde di detto bassa 
( rispetto alla voce , ed all' istromenlo d' arco ) coprano la 
patte cke canta , il che saole aeeader per le pìè meli' ari» 
ék cenmMI, teBorì, e baasL 

Dorrà il naealre di cappella medene preearar neBa 
eanioaetle > partieolarmeBle la ceaIraUe e aieiio coprane « 
cbe i bassi accompagnino o suonino la medesima cosa al- 
l' ottava bassa , ed i violini all' ottava alta , scrivendo sulla 
partitura tulle ie parli ; e cosi s' inlenderà di comporre a 
tre, benché l'arietta in sostanza sia d'una parte sola» dir* 
Tersitìcata solameale per oliava in grave ed in acnlOb 

Volendo U ennpoeiter moderao comporre a fBallro, do- 
vranno indiapenflabllmeale dee parti proeedere ali' onisonOy 
o per oliava, diversificando in elè ancore randamenlo del 
motivo ; verbi grazia, se una parte caniiiiina di semiminirae 
o crome , Y altra proceda di semicrome o biscrome , eie. 

Il basso di crome sarà chiamato dal maestro di cap* 
polla moderno , Inisso eromatico, imperciocché l' iaiolligenza 
dal termine cromatioo non gli conviene; avvertendo egli 
anoera (cane si è detto di sopra) di non inteodersi ponto 
di poesia , impereiocclijè tale intelligenfa egnalmento eoo* 
veniva a' musici antichi , cioè, Pindaro, Arione , Orfeo, E- 
siodo , eie. , li quali , secondo Pausania , erano poeti eccel* 
lentissimi non meno che musici ; ed il moderno compositore 
deve usar ogni studio per allontanarsi da ^elli , etc. 

Alletterà U popolo con arieUe accompagnale da «tra- 
menìi piaicati y •sffdìni » trombe marine » piombà , eie. 

Pretenderà U eon^positore moderno dall' inv>resario ( o^ 
tre r onorario ) il regalo d' nn poete , da potersene servire 
a suo modo ; e, subito composta 1' opera, la farà sentire ad 
amici , che nulla intendano, con l'opinione de' quali rego- 
lerà riiornelii , passaggi » i^ppoggiature , diesis eaannoaici , 
bimolli cromatioi» eie. 

Avverta il medérao eonq^tore di non Irascanire il 
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solilo recilativo sopra cromalici, o con istromenU, obbli- 
gande perciò il poeta (regaialogli come sopra dall'impresa- 
rio) a fargli una scena di sagrilksio, di pazzia, prigione, eie. 

Non farà mai arie con basso solo obbligato , riflettendo 
ehe , oltre ciò non essere più in costume , nel tempo die yì 
dorrebbe impiegare, può comporne una doizina con gli 
slromenli. 

Volendosi ]>oi comporre qualche aria con bassi, dovran- 
no questi formarsi di due o tre noie al più ribattute , o 
legate in guisa di pedale ; avvertendo , sopra ogni cosa , 
cbe tutte le seconde parli siano di roba veccbia. 

Se r impresario poi si lamentasse della moslea , prote- 
sterà il compositore , cbe ciò fe a torto , avendo posto egli 
neir opera un terzo di note più del solito , ed impiegato 
quasi cinquanl' ore in comporla. 

Se qualche aria non piacesse alle virtuose , o lor pro- 
lettori , dirà che conviene sentirla in teatro con gli stro- 
menti , con gli abiti , co* lumi , con le comparse , etc. 

Dovrà il maestro di cappella « terminato ogni ritornello, 
fkr cenno con la testa a' virtuosi, percbè entrino a tempo ; 
imperciocché non potranno essi saperlo mai per la solita 
lunghezza e variazione del ritornello medesimo. 

Alcune arie si comporranno in stile di basso, benché 
servano a contralti e soprani. 

Obbligherà il maestro moderno T impresario a fargli 
una grossa orchestra di violini , oboé , comi , eie. , rispar^ 
miandogli piuttosto la spesa ne' contrabbassi , non dovendo 
egli di questi servirsi, fuori ehe nell'accordar da principio. 

La sinfonia consisterà in un tempo francese , o prestis- 
simo , di semicrome in tuono con terza maggiore, al quale 
dovrà succedere , al solilo , un piano del medesimo tuono 
in tersa minore, chiudendo finalmente con minuetto, ga- 
votta, o giga parimente in terza maggiore, e sfbggendo 
in tal forma ftaghe, legature, soggetti, eie, come cose an* 
tiche, fuori ajOTattp del moderno costume. 
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Procarerà il maestro di cappella , che V arie migliori 
(occhino sempre alla prima donna ; e , dovendosi abbreviar 
r opera , non permeUerà che si levino arie o ritornelli » 
ma piuttosto scene intere di recitativo » dell' orso , de' tor- 
remoti 9 eie 

Se la seeonda donna si lamentasse, nella parte , di aver 
maneo note della prima , procurerà consolarla ragguaglian- 
done il numero con passaggi nell' arie , appoggiature , passi 
di buon gusto , e(c. 

Si servirà il maestro di cappella moderno d' arie yeo- 
efaie composte in altri paesi» facendo profondissime rive- 
renze a' protettori di virtuose , dilettanti di mnsiea » affitta- 
, scagni , comparse , operai , etc » raccomandandosi a tolti. 

Dovendo cambiar canzonette , non le cambierà mai in 
meglio ; e qualunque arietta , che non incontri , dirà esser 
r aria del maestro , ma eh' é strapazzata da' musici , non 
intesa dal popolo, eie, avvertendo di smorzare i lumi» che 
tiene al cembalo nell'arie senta basso» per riscaldarsi maneo 
la tosta » riaccendendoli a' recitativi. 

Sarà il compositore moderno attentissimo con tutte le 
virtuose dell'opera, regalando loro cantate vecchie, e tra- 
sportate secondo le voci loro , aggiungendo ad ognuna , che 
l'opera sta in piofìi per la di lei virtù ; e lo stesso dirà ad 
ogni musico , ad ogni suonatore » ad ogni comparsa » orso » 
terremoto» etc 

Condurrà ogni sera maschere franche di porta » quali 
farà sedersi allesso in orchestra » licenilando alcune volte 
il vitdoncello o il contrabbasso, per comodo delle medesime. 

Tutti li niacsh i di cappella moderni faranno porre sotto 
il nome degli aKori le parole seguenti : 

La musica è del sempre arciccleberrimo signor N. N, , 
maestro di cappella t di caneerii, di camera, di 6allo, di 
sdtema, eU. eU. ete. 
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Non dovrà il virtuoso moderno aver solfeggiato, nè mai 
solfeggiare y per non cader nel pericolo di fermar la voce^ 
d' intonar giusto , d' andar a tempo» eie.» essendo Utt «òse 
fuori aibtto del moderno coatome. 

Non é hmIIo Moessarìe dm il Tirtooao sappia leggere 
o sorirere , cIm proDonii ìm le vocali , eh' esprìma le con» 
sonanti semplici o replicate , che intenda il sentimento delle 
parole ^ etc. ; ma , bensì , che confonda sensi , lettere , sii-* 
labe» etc.» per far passi di buon gusto» trilli» appoggia'- 
Iure, cadérne lunghissime» eie. 

Dovrà 11 virtnoso procurar sempre la prhna' parte, etot» 
facendo con Y impresario scrittura d' un tene di piA deU' o- 
Borarìo già convenuto a titolo di rìpataEione. 

Se potesse avvezzarsi a dire, che non è in voce, che non 
canta mai, ch*é tormenlafo da flussione, da dolor di capo, di 
denti , di stomaco, eie. » ciò sarebbe da buon virtuoso moderno* 

8i lamenterà sempre della parte » dicendo che qaeUo 
non è il suo fare» riguardo all' aliene» che l'arie non sono 
per la sua abilità, etc., cantando in tal case qusiche arietta 
d' altro compositore , protestando, che questa, alla tal corte, 
appresso il tale gran personaggio ( non tocca a Ini il dirlo) 
portava tutto Y applauso , e gli è stata fatta replicare sino 
a diciassette volte per sera* 

Canterà piano alle prove » e noli' arie farà sempre la 
battuta a suo modo. Nelle prove in leatra » starà per la pià 
con una mano nel giustaf^re» con l'altra in scarsella, 
avvertendo sopra ogni cosa, che nelle messe di voce non 
s'intenda pure una sillaba. 

Starà sempre col cappello in testa, ancorché qualche 
personaggio di qualità seco parlasse , a motivo di non raf- 
freddarsi ; e salutando alcuno, non abbasserà mai il aspo» 
riflettendo ch'egli rappresenta principi, re» imperatori» ete. 

Canterà nel teatro con la bocca socebiusa» co' denti 
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stretti ; in soudma farà il possibile perchè non s' intenda 
né pure una parola di ciò che dice , avvertendo ne' lecitar 
tivì di non lérmani né • ponli né a virgole ; ed essendo 
in seena con altro personaggio » sino che quegli porla seco 
per eonvenienia del dramma , o canta nn* arietta , saluterà 
le maschere ne' palchellì , sorriderà co' suonalori , con le 
comparse , etc. , perchè il popolo chiaramente comprenda 
esser egli il signor Alipio Forconi^ muaioOy non il principe 
Zoroastro , che rappresenta. 

Sino a tanto che si fa il ritornello don'arle^ si ritirerà il 
virtuoso verso le scene , prenderà tabacco , dirà agli amici , 
che non è in voce , eh' è raffreddato . etc , e cantando poi 
l'aria, avverta bene, che alla cadenza potrà fermarsi quan- 
to gli pare , componendovi sopra passi e belle maniere » ad 
arbitrio , chè già- il maestro di cappella , in quel tonpo » 
aiterà le nani dal cembalo, e prenderà tabacco > per al- 
fmider 11 di lui comodo. Dovrà parimente, in tal caso» ripi- 
gliar flato più d'ona YoHa, prima di chiudere con un trillo, 
quale studierà di battere velocissimamente a principio, senza 
prepararlo con messa di voce, e ricercando tutte le corde 
possibili dell'acuto. 

Farà l'azione a capriccio » imperciocché, non dovendo 
il vlrlMMo moderno Intender ponto il sentimento delle pa- 
role , non deve Ibrmallziarsi verona attitudine o movimento, 
ed entrerà sempre per la parte dalla quale entra la prima 
donna, o verso il palchetto de' musici. 

Tornando da capo , cambierà tutta V aria a suo modo , 
e ^Dantnn^e 11 cambiamento non abbia punto che fare col 
basso o co'vkdlttl, « convenga alterare il tempo, ciò non 
importa, perchè già (come si è detto di sopra) il campo- 
alter della ronsiea è rassegnato. 

Se il virtuoso rappresentasse una parte di prigioniero , 
di schiavo , etc. , dovrà comparire ben incipriato, con abito 
ben carico di gioie, cimiero altissimo, spada e catene ben 
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luDghc e rilaoenli, battendole e ribattendole frequente- 
piente per indurre il popolo a compassione , etc. 

Cercherà protezione di qualche gran personaggio , per 
polmi contrasaegBare sul libro come virtaoto di torte» di 
eamera , di cempegM , del tal eignere , eie 

Se rimpreurie fosse di pece ciedile, preteBdefè pla|^ 
giaria, Tiaggi , e spese ; ma, nen potendo ciò consegirire , 
canterà nulladimeno , prendendo a conio biglietti , affitti di 
palchi , speranze , riverenze , etc. 

Anderà difficilmenle U YÌrtuoso moderno a cantare a 
venma eonversaiieiie , dorè però capitaBdo ai ailaccieri Uh 
ate allo apeechiot accemodandoai la porracea , aUraiide 1. 
maDièhetti, alsando il fauoletto da collo , perchè ai ted* 
il solilo bottone di diamanti , etc. Toccherà poi il cembalo 
con svogliatezza ; e y cantando a memoria^ ricomincierà plA 
volte, come se non potesse; e terminato il favore, si porrà 
a discorrere ( a motivo di cogliere applausi j con qualche 
signora 9 narraiidole aceidenli di viaggi, eorrispondenie , 
e maneggi politieiy eie.» diapntaDdo pei sopra il genio , 
sospirando con occhiafe di qvalcbe passione , e gettandosi 
incessantemente un gruppo o T altro della perrucca dietro 
alle spalle. Presenterà alla signora tabacco ogni momento 
con diversa scatola (nella quale farà vedere il proprio ri- 
tratto ) f mostrerà gran diamante intagliate aoinnlamente di 
passaggi t cadente , trilli » e con qoaldie scena di forte , 
sonetti f orsi ocelsi , eie. , quale dirà esser state fotte lavo», 
rare da protettore cospicuo , aggiungendo che non lo esibì* 
sce a lei per non fargli torto, etc. 

Passeggiando il virtuoso moderno con qualunque gran 
letterato , non gli darà mai la man dritta , riflettendo che » 
appresso la maggior parte degli nomini, il mnsico è in cre- 
dilo di virtuoso j e i letterato d' nomo comune : anii , per- 
suaderà egli il letterato, sìa filosofo, poeta, matematico, ne» 
dico , oratore , etc. , a volersi far musico , considerandogli 
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seriamente , che à* masici ( oltre la gran dignità nella quale 
«ono) non mancano mai denari , mentre i teiterati per lo 
|iÉ si muoiono dalla fiine. 

Se il virtuoso lòsae solilo ter porlo da donna , porterà 
sompro sulla vila na bottino» «on addosso noi» rossetto, 
specchietto , eie. , facendosi la barba doe volte il giorno. 

Pretenderà il virtuoso moderno l'onorario di somma 
rilevantissima , a riguardo di doversi mantener tutto l' anno 
da capilaDO o generale con suo esercito » da principe , re , 
^ imperalore oon sua eorle » ministri^ segrolari» consigllo- 
riy eie.» donde generosamente goanll, scarpe, ealsettedel- 
Fopera al servitore ebe avrà osn sé, e lente più se gli 
fesse qualche poco parente. Il servitore poi , sino che il vir- 
laoso parla con V impresario , si rilirerà con qualche sug- 
geritore • o suonatore , o piltor di scene , narrandogli cose 
grandi dell' incontro del signor Alipto suo padrone , agginn^ 
gendo, che rintoiene delT impresario sarebbe di iénnarlo 
ad oeehi ébinsi , ebe non ba mai fidiate in laogo varano , 
eh' è instancabile alle fatiche, che mai si raffredda, che ba 
irilli e cadente novissime , etc. 

Se il musico fosse tenore, o basso, potrà servirsi pari- 
mente di tulli gli avvertimenti dati disopra, aggiungendo 
ebe il basso, eanlando, devo tenoreggiare con passi e 
eorde aealissime, ed il tenere deve seendere al poosibUe 
nelle eorde del basso, aseendendo però eoi lUseUo sino al 
contralto , nulla importando che , per ciò fare , la voce sia 
di naso o di gola. 

1 tenori e i bassi sapranno per lo più comporre , e nel- 
Topei^ Yocohte si tiranno Farte, baUendoto in scena con 
la mano e eoi piede. 

Se U virtooso fosse ceniralte, osoprano, avriqnalche 
boon amico , che parli a suo favore nelle eonversasioni , 
che lo dichiari (a gloria della verità) di civile ed onorata 
famiglia , aggiungendo che , a motivo di pericolosissima in- 
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fermila , ha cotivenwlo soccombere ali* incisione : per al* 
tro f che ha un fratello lettore di filosofìa , un altro medi- 
co « ana sorella monaca da officio » un' altra maritata in un 
eitladiiio, etc. 

U virtoM moderno ràeendo doelle, e reslando ferii» 
In un braccio , farà i' atione ancora coi braccio fiorito ; e , 
dovendo bever veleno y canterà 1' aria con la lazza in mano, 
Yollandola e rivoltandola , perchè già è vuota. 

Avrà alcuni movimenti particolari , o dì mano , o dì 
ginocchio , o di piede , de' quali ai servirà a vicenda in MIm 
r opera Y on dopo T altro, fino al fine della medesima. 

Sbagliando un'aria piA d'ona velia, o che mni aveese 
applauso , dirà che non é aria per teatro , che non si può 
cantare , etc. , pretendendo che si muti , con dire che in 
teatro i musici, e non il maestro di cappella, devooo 
comparire. 

Farà la corte a tallo le virtneae e lor prolettori , ma 
disperando per metio della virlA, e della soltta esemplar 
modestia, <y conseguire lllali di conto, marchese , cav»- 
liere , etc. . , 

GANXATAICi. 

In primo loogo dovrà la virtnosa moderna inceii^ciar« 
a cantar sul teatro prima di toccar gH anni tredici , n^l 

qual tempo non do^^à saper molto leggere, non essendo 
ciò necessario alle virtuose correnti; per tal effetto, dovrà 
ben tenere a memoria alcune arie vecchie d'opera, mi- 
nuetti , cantate , eie , facendosi sempre sentire con le me- 
desime, e non avrà mai solfeggiate, né soileggierà nud» per 
non cader ne' pericoli delti di sopra al virtuoso moderno* 

Dovrà, quando venga ricercata dall'impresario pervia 
di lettere , non risponder subito , e nelle prime risposte 
significargli non poter risolvere cosi presto, avendo altre 
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istanze ( benché non sia vero ) ; e ^ risolvendo poi , preten- 
derà sempre la prhna parte. 

Qnaado però non sortisca alla vlrtoosa di ciò conse- 
guire , si accorderà non ostante per la seconda , tefta , e 

per la quarta ancora , tacendo ella parimente una scrittura 
vantaggiosa a norma dei musico; e se avesse zio, fralello, 
padre, marito suonatore, musioQ, ballerinu, composito* 
re , etc. , pretenderà eh' egli pare tenga impiegato. 

IMmanderà che |li/venga , subito die si pad » spedila 
la parte y quale si farà insegnare da* maestro Grìea con vn- 
rlaiioni, passi, belle Hanlere, eie., awerlendo, sopra ogni 
cosa , di non infender punto il sentimento delle parole , nè 
cercare tampoco chi glielo spieghi. 

Avrà bensì qualche avvocato o dottor familiare, che 
le insegnerà mover le braccia , batter il piede , girar il 
«apo, soffiarsi 11 naso, etc, sensa renderie però ragione, 
verona di dò , per non confonderla soverehlanmte. 

I passi , le variazioni , le belle maniere , etc. , se gli 
farà scrivere da maestro Crica sopra quel solito libro, a 
ciò destinato , quale sempre porterà seco per ogni paese. 

Non si farà sentire dall' impresario alla prima visita , 
ma dirà al medesimo (sempn presènte la signora madre) : 
Ch' ali m* mum tno w Ha iku a n* pou^ §ervM, p«rrà* a 
n' hò mai psu iwmir in quel pladiÈr <f quH^ màUélia torca 
pina d' cent* spiri', eh' a j n* era dù o tri eh' pipavin , eh* i 
m* hà falC vgnir al zirament* d* testa, eh* a ni ved lum* , e 
m' dura aneh\ (Ripigliando la signora madre:) 0, al mi 
cor $gn<mr impenatj, a «' fà pur i pm paHmeni ia Hi hi»' 
diHvM! 

Bitomato poi F impresario a visitarla e sentirla* cól 

maestro dell' opera , dopo molle cerimonie e scuse , canterà 
la solita cantala : 

Impara a non dar fede 

A chi lède ti giura, anima mia ; 
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e, non ricordandosi qualche bella maniera, ricercherà sa- 
bito la signora madre , che prenda fuor del baule il libra 
de'iMttsiy quali non farà mal a tempo , aoggiungMide: Ch'j 
fewm mò, dkTé imgrauj^if cft'o»' la dÌgh;epo9fùim' 
mmU è M punuMl pM» M »<, t $V reeUaUtr è fropp* ma- 
UiieoiifM , ti* affo la n' ^ In #' «I mi far , eie. , Imèbè te 
latti derivi la difficoltà dal non avere il solilo maesUro Cri- 
ca, che l'accompagni. 

▲ mezxa Tana poi» sopravvenendo la tosse- alla vir- 
tnesa, soggiungerà la aignora madre: Jin9eriiékom,ek' elm 
auUà i foe ek' hj i arivà d^vi, e euM ioloaieia la la 
air imfirenU: m la j 4kà ben ibylt mi M GMit^, e dàt 
Fmmimd^f eft'/n' mjori d' questi; a } è po tauf l'arte dai 
gel , e dui cald , qui' aUra dal qusi qusi quii , quV altra dal 
non si po', la scena dal fazzuleu, dal slil, dia fOJtii, ekf 
ìa ragaua V dit e s' el fé MI' a Marao^ 

Proeurerà la virtooia lettm di faooomandaiione por 
damo» eavallerl, monadiOy ole.» f^ffnlìf eon una viaito 
di complìmonlo , le prosmlorà , non Itteiandoei mai più ve- 
dere da essi, a titolo di rispetto, se non venisse regalata 
frequentemente. Gli sarà bensì di maggior profitto il farsi 
ìndiriaaare a qualche ricco e generoso mercante , perchè 
questo proTvederà vin», legno» catlMttOy ole.» l'inviterà 
aposso a pranao» T aqietforà a cena » ole. 

80 l'alloggio andasse a suo spese, si ritirerà in pio» 
ciola abitazione , purché sia vicina al teatro, dove, riveren- 
do personaggi di qualità , dirà al solito : Ch* j scusin mò . 
Miffmmri, i vinen in si* cagniix' d' lugutj » eh' 'l far juH mi 
faHimnUia d* queU dal camp' di èà, penk* al bieofm ocm^ 
dlorf* olla cà' a «* pò» pK eteer «sin «1 Isoti^. Jllal rosT 
al me pajee a i hò ma Hwi* d^eà dlapoorasoemisAm,UMi 
psrd <9* ofn Ib p<à furi e ncòil conwnofùm. 

Cercherà un protettore particolare ed assiduo , e questo 
si chiamerà signor Prooolo» avvertendo (come si è dotta 



Digitized by Google 



CAMTATSia. 3S 

dì sopra al musico ) d' aver sempre (osse , raffreddore , flus- 
sione, dolor di capo, di gola, di fianchi, eie, lamentali^ 
don eoa dire : Àn* $ò, ek' mm iT eUlà «4» mai quetla, 
die tV i9«r m' /& umptr ptar la fftia efc' la par im maàm, 
e fo fi' f>an\ e tf ffhC, eh* wmpra, al m' fà un mal ol 
tiomg', eh' a nal poss' padir assolulament. 

Se il poeta andasse con Y impresario a leggerle V ope- 
ra , non ascolterà che appena la parte sua , quale preteor 
'derà che ai rifaeeia a ane modo, aggiaogendo o levando 
imi di reeitattyo, aeene di pianfo, deUri, diaperaikiiii, eie» 

Si fiirà sempre aspettare alle prore, dorè comparirà 
per mano del signor Procolo, salutando con occhio parziale 
tutti i circostanti ; del che , rimproverata dal signor Pro- 
colo, risponderà bruscamente: Cos'è sU smor/ij , sii zeltui 
tpropoiUà? Siif maUf A n* savi gnanck* eh* la profgisùm 
paria aqoHf Ma a ma par niafà di faU mutar, eie. 

Non eaolerà mai l'arie alla prima prova, né fark ì 
passi e eadenae da maestro Crica insegnatile sopra di esse, 
se non alla prova generale in teatro. Farà sempre tornar 
da capo V orchestra , pretendendo che tutte l' arie vadano 
più tarde, o più preste, conforme porteranno i passi sud* 
detti. 

Mandierà a maHe prove , man4&ndovi in eambio la 8Ì*> 
gnora madre a lìir le sne senso , la ^ale per lo piA dovrà 

dire : Ch* i etmpatissin mò, signoaH» pereK in sia noli' la 
ragcaza la n' hà mai psù durmir una gosza , perch' V hà sintù 
tanV i gran fracass' per la ttrà , eh' j era d' avis cf sentir ju$t 
te carrtHEsaiia d* Bulogna. La ed è po pina <f pwmdgh', che 
Umt qmmC aif priaeipia a ei«rf* apitalar «n paeHa, i éam 
aàmear i paria mie Moff; e pò ^ iM thè psnr te 
acacia dte nolT, a «' n' f àd mai paà Wmoar , de fèelè eaa^ 
aa ehe ìa i^i afferdà, e t' n' ered' eh* in luU' ancù la s* li- 
card da lelt. 

Si lamenterà sempre la virtuosa dell'abito d'opera, 
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eh' è povero , che non è alla moda , eh' é stalo portalo da 
allre , ot>hligando il signor Procolo a farlo rifare, mandan- 
dolo e rimandandolo ogni momeiito dal sarto, caliolaro, 
aecMicia^lesle y eie. 

Subito andata l'cpera in Mena , teriyerà lettdre a0A 
amiei , eh' è oompatila sopra degK altri ; che ^i fanno re- 
plicar tutte r arie , i recitativi , V azione , il soffiarsi il na- 
so , etc. ; e che la tale , che doveva far gran fracasso » 
appena è ascoltata , perchè non intuona , ha cattivo trillo y 
poca voce^mal aceneggiare, etc, rammaricaDdoai pei^ 
ella grayemenle ali* applauso di Intle V altre. 

Canteri latte l'arie battendole in scena col ventaglio» 
o col piede ; e se la virtnosa rappresenISsse la prima parte , 
pretenderà che , nel palchetto de' musici , la signora madre 
sua occupi il primo luogo , ordinandole di portar seco ogni 
sera fazzoletti bianchi e di seta , mulelle » ampolle con gar- 
garismi » agbi, nei» rossetto, scaldino, guanti, polvere di 
Cipro, speccbietto, libro de* passi, etc. 

Avverta la vlrtoosa di prolangar ndle ariette per lo 
più Tiiltime sillibe d'ogni parola, verbi grazia, dolceeee... 
favellaaaa . . . quellaaaa . . . orgoglioooo . . sposoooo . . . etc. ; 
e se per caso alcuna volta si accorgesse non intuonare , 
alterar il tempo , etc. , dirà : Sii maldiU cembal sta gira i 
su aU' anhià , e H è put per coma iT fili ly •gnomi ^ ùilsr» 
«lecf*, db' al far oh' ropm sloga in fi ptrìor; e po fui' oiv 
^heUira i fi9 di «rb* efc'eon al cMir gnons* «n'oHa eh' i 
m* i aven dà al to iemp just. 

Prima d' uscire in scena prenderà sempre tabacco o dal 
protettore o dagli amici, o da qualche comparsa cbe gli 
desse dell' illastnssimà; e, nell' oscir di teatro accompagnata 
da andd, dimanderà fiiiioletti pweoprìrsi dall'aria, di- 
cendo per strada ragienevelmente alla signora madre : Ch* 
r affwria hen, th'a j ìat^ a li P imargh* d* rettiMr sii fouf* 
zuleW a chi me gli hà impreslà. 
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Dorrà eoo la freqnema possìbile aliare in sema, ora 

il deslro , ora il braccio sinistro , cambiando sempre dal- 
l' una air altra mano il ventaglio , sputando ad ogni pausa 
dell'arie, e cantando eoa testa, bocca, e collo storto conti' 
.nnamente} awerlendo, se rappresentasse parte da uomo, 
di tirar sempre, su il guanto o d'una mano e dell'altra, 
d' aver sul viso pìà nei , seordarsi frequentemente, neU'o- 
aeire , spada , cimiero , permcca « ete. 

Sino che qualche personaggio recita seco, o canta 
V arietta , saluterà la virtuosa moderna ( come si è detto di 
aopra al musico) le maschere ne' palchetti , sorridendo eoi 
BMestre dì eappella, eo' suonatori , eomparse« suggerito* 
ri , eie. , ponendosi dopo il yentaglio al viso, perchè si sappia 
dal popolo esser ella la signora Giandossa Pelatntti , non 
già r imperatrice Filastrocca , che rappresenta , il di cui 
carattere maestoso potrà poi conservarlo fuor del teatro. 

Dirà seu^Nre, che terminato il carnovale prende marito, 
eh' è già promessa con personaggio di qualità; e, rieereata 
dell'onorario, soggiungerà, eh' è una bagattella, ma di' è 
venuta per esser sentita e eompatita, non rieusando poi 
a tal effetto protettori ed amici di qualunque grado , nazio- 
ne, professione, fortuna, etc. 

La prima donna insegnerà l'azione a tutta la compa- 
gnia. Se la virtuosa facesse da seconda donna, pretenderà 
dal poeta d' uscire in scena la prima ; e, ricevuta la parte, 
numererà le noie e le parole d^a medesima $ e, sein eaao 
ai accorgesse d' esser faiferiore a quella della prima donna , 
obbligherà poeta e maestro di cappella a ragguagliargliela 
cosi di parole come di note , avvertendo di non cedergli 
punto nello strascico della coda, nei belletto, nei, trillo, 
passi, cadérne, protettore, pappagallo^ civetta, eie. 

Anderà a visitarà ora questo ora quel paldietto, dove 
ai lamenterà sempre dicendo i Ài hò ben po vna poH eh' n'è 
mai fkUa al me don'; e po $Ui iira an' pois* <mir la bocca 
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$9rià fBMa , eota «A' n* m* è mai tRlnrayiiA ^ Itìmt paji 
eh* a j ho carità ai mi dù E po an' $' pò miga far V aJtim , 
e cantar a temp* musica d' sia folta , eh' Vè stretta inspirlà; 
€ 8* n' si po far gninl denlr': e s* V impersarj , o 'l mester 
<f mfella n' j n' cuniira, eh* i tMynài (or a ctmkwht eh' mi 
a mm Hufu E s'j n* m* kmaran «ter, a im mmUiMMim if fitti 
«1 M 4Ì8Ì j^kmkm, dhfa n*kò krimptm éf hi m mn ' i» , cAT* 
j hò mnoa mi *l mi proieMMkm , eie. 

Farà cadenze la vìrluosa moderna di cento bocconi , 
avvertendo (conforme s'è detto di sopra al musico) di ri- 
pigliar fiato più volte , ricercar gli ultimi acuti f e dar al 
trillo la soliUi alorta di collo ; • , rioereata dal maatlro di 
cappella sue corde i ne dirà sempre due e Ire pìè 

e più baaae. 

Conderri seco ogni sera (per aggiunger concorso e 
credito air opera ) dieci o dodici maschere franche di porta , 
oltre il signor Procolo» alquanti sotto-Procoli , il maestro 
dell'aliene, etc. 

Paeendeei sentire la virtnosa dall' impreeerio» gli ea»- 
ferà al cembalo een 1* asiene ; e , rappresentaiidegii fodshe 
scena in doe personaggi a sedere , farà entrare in loess 
deir altro , o la signora madre , o '1 protettore , o la serva 
di casa. 

.Anderà alla prova generale d'altri teatri, facendo ap- 
planse a' ▼irluosi nel tempo che egnono è in sileniio» acciò 
si sappia da lutti disella è presente , aggimigendo a M 
fesse in eoa compagnia : Mò p«rcà' an^cja mei «U^f arte 

con quel recitaliv' , o quia scena dal stil o dal vlen, o dal 
piant in znoch'? Cruardà cmod' i ìanyuiss' in bocca agn' cosa 
a quia gran virluota da cinqu' millia cinqueceni' e cinquaiir 
laeki^ Itr èia noUfa mrn^^f Mi a n' m* loem maiui tei: 
tMapr* dsl pari' tpM, di iuèHeqt^ eism' , ài koanm, cà' a 
n' s* pò gnome mwirar «iilapoe' d^MUlà ek^stkà,^ 
Avuta la parte della seconda opera , manderà subite 
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rarietle (quali, per maggior sollecitudine, farà copiar senza 
ballo ) a maestro Grica , perchè gli scriva i passi , le va- 
riazioni, le belle maniere, etc* £ maestro Grica^ senza saper 
r inteniione del compoailor6| quanto al tempo delle nedO' 
aime, a caMO ulano eeneertafi bassi o isCroaaenli, scriverà 
ietto di esse, nel Iseo Yaeoe del Imsso, tnlfo ciò che gli 
verrà in capo in gran quantità, perchè la virtuosa possa 
variar ogni sera. 

Lodata la virtuosa y risponderà sempre star mal di voce» 
non poter cantare, dio non canta mai, eie.; e, prima di par> 
lire dal soo peese, pretenderà dall'impresario metà del> 
V onorarlo , per fere il viaggio , vestire il protettore , prowe* 
. dersi ovatta , di trilli , appoggiature , etc. ; e porterà seco 
pappagallo , civetta , un gatto ^ due cagnolini , una chizza 
gravida , ed altri animali, ai quali tutti il signor ProQslo 
darà da mangiar e da bere per viaggio. 

BIcercata poi d'altra virliioia, rispCDderà:^ iosynoM^a 
risgh' a ritgh^ s con li « n'kò mm «oà lassniK (T reeUmrt 
Ma se avesse cantato seco ripiglierà : L' è mtf IcMr eh' mai 
parlar ; e po la feva una par Is ina , eh* la n' aveva allr' eh' Irei 
«fj , e s'i in lossen d* ri dou la segonda sira. E po la s' tn- 
gmaa land, eh' ìapar un sac& vtli, e s' lotna ai Ump eh' la 
pwréa «n pnslln Uré io seda e ai piryiilar, s in SMna Vé 
ìaàra oroM. £' é po ine jdtoufa , e ^ fiauM^ agli oppimi d9> 
gli aUr", sasdeiicà'ràadi mmmHlf, isfcm sà'ol pnM» 
lor € $0 mader la fan unafanitina; la t^èdmiàUàpo Tnl- 
tma volta a recitar in i la sala , etc. 

La prima donna baderà pochissimo alla seconda, la 
seconda alla lena , eie ; non l' ascollerà in scena , riliran* 
desi nel lenqio che canta l'aria, prendendo tabacco dal 
proletfofe, scfflandosi il naso, gnardandosi in specdiio, eie. 

Se la virtocsa avrà mia parte d'aikmo, e che non in* 
eontrì , dirà , che per lo più gli tocca far scena col tale o 
con la tale , che non gli danno i lazzi opportuni ; e non 
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avendo parie 1* azione , profeslerà che il poeU e *1 maestro 
di cappella V hanno assassinata , conf uttocché siano slati 
avvisati delia sua alulità, pregali dal signor Procolo , e ' 

Kon ftvà nai a moda déU* impraaarla, tordiè nel ta- 
mealaisi della parla , nel forti aspettar aUe prore , nel la- 
sciar Tarie, eie. 

Venendo favorita di sonetti , ne appenderà molti nella 
stanza del clavicembalo , avvertendo di far unire quelli di 
seta (benché siano di varj colori) dalla signora madre , 
Iper far eoperta alla lavolellay al busto, eie. Manderà 1^ 
brello y arie » sonetti , epigrammi , ed alquanti ritagli del^ 
r abito al protettore, ebe seco non iMse ; c, prima d'inco- 
minciare ogni arietta , guarderà attentamente il maesti o di 
cappella , o '1 primo violino, aspettando da loro il cenno per 
entrare a tempo, eie. 

Ifellerà ogni studio la viiioosa- moderna per yariàr 
l'arie ogni sera; e quantunque le Tarlaiioni non abbiano 
punto che fare col basso, co^vioiini unisoni o eoneerlati, 
o convenga non intoonare , ciò nulla importa , perchè il 
maestro di cappella moderno già è sordo e mulo. £ quando 
non sappia la virtuosa che più variare , studierà di far i 
passi ancora nel trillo, che ciò solamente resta a sentirsi 
dalle Tirtnose eorrentL 

Cantando duetti , non si unirà mai col compagno , e 
particolarmente tarderà alla cadenta, piccandosi di trillo 
lungo , e dirà di non voler arie che morano in scena , de* 
siderando di ricever dal popolo il solito evviva o buon 
viaggio neir entrar dentro. 

Non leggerà però mai il libretto dell' opera, impereioe- 
dié (come si detto di sopra) la virtuosa moderna non 
deve intenderlo punto ; e nello scioglimento , all' ultima scena , 
sarà ben fatto che non badi molto, si metta a ridere, etc. 

Nell'arie, e recitativi d'azione, avverta bene di ser- 
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virsi ogni sera degli stessi movimenti di mano , testa , ven- 
taglio y e di soiBarsi il naso all' ora solita col bel fazzoletto, 
qoale per lo più m farà portare dal paggio in qualche scena 
di foncÌL 

Facendo la Tirtoesa porre foalehe perBOiiaggb in ca^ 
tene, e cantandogli un'aria di sdegno, nel tempo. del ri- 
tornello parlerà col medesimo, riderà, gli mostrerà maschere 
ne* palchetti , eie. Se cantasse arie con parole di crudele^ 
ìradUor , tiranno , etc.> guarderà sempre il protettore nel 
palchetto o dentro le scene : noli' altre poi , ' caro , mia 
pUa , etc si rivolgerà al saggerilore , di' orso , o a qualche 
comparsa. 

Procurerà d'introdurre in tutte l'arie preste, patetiche, 
allegre , etc. , un certo novissimo passo di semicrome legate 
a tre a tre, e ciò per sfuggire al possibile la varietà nel 
cantare » che più non g' osa ; e quanto sarà più acuto sopra- 
no , tanto sarà pià facile che ottenga la prima parte. 

Piangerà dirottamente (a motivo d'invidia virtuosa) 
all'applauso di qualunque personaggio, orso, terremoto, etc^ 
pretendendo dal signor Procolo i solili sonetti ad ogni aria. 

Se la virtuosa dovesse rappresentare parte da uomo, 
dirà la signora madre : O, in qtuuU' a queii , bisogna eh' 
iuU* ceden' alla mi foia, An' $tà Ifen a mi a direi » ma per ^ 
hUC la «* i fsU^ uh' «Hior Anmurfal. Se bm eh* la far un po 
goba € agàgutà, imeenaperòì^è driUa m'i un ftu^, $ IMa 
em' è un pludulin. V è eearma , V hà vn par d* ^am¥ ben 
fall', eli i "paren du balauslr', e un bellissim caminar. E po a 
s* pò ìnfurmar d* quia gran pari da lirann eh' l' hà falC i' an' 
passa a Lug ( dtpo* a ^ fà qui gran uperun ) eh' tuU' i anda»i% 
àHmaU\ 

Saprà la virtuosa a memoria la parte di tntti , più che 
la sua , quale canterà tra le scene ; avvertendo ancora , sin 

eh' altri canta , di sturbarli al possibile , facendo gran stre- 
pito con r orso , comparse , eie ; e se il signor Procolo sa- 
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lutasse ) parlasse , o facesse applauso a qualche ragazza , Io 
sgriderà bruscamente , dicendogli : À n' la vlen finir si* in- 
gloria , 0 vliv eh* av* daga di smasslun , o di ptiyn' in l' al mut- 
Uus' fm eh* a pH purlar, vecch' mail' ? À ntitf cimitiild. 4f «MI 
ck'aSmà tui^ f imfMifH', cà'a «tt /Sr al mmam 0 al lynra- 
gmieonlUÈtti? Miòaqitla Itmgkirafo, aiòqml cà*aj hòém 
far per farla abadar aÌfiMtù,La fartn mtj a $lar Htaik 
quatrin , per eh* a son muslazzina d' sbaUri lanl la pari in ial 
gmgn' fmch* la fona la stoppa , eie, 

SUONATORI. 

Dovrà il viitoMO di yioliiio, in primo» ter ben la boiìm, 

tagliar calli ^ pettinar pemicche , e compor di musica. Avrà 
imparato da principio a suonar da ballo su i numeri , non 
• andando mai a tempo , nò avrà buon' arcata , ma bensi gran 
pofisetM del mankou 

Neil' orchestra non dipenderà mai dal maeetro di eap» 
pella , 0 dal primo violino , anonando con l' arco solamente 
dal mezzo in su sempre forte, e con diminuzioni a ca- 
priccio. 

U primo violino , accompagnando arie a solo , incalzerà 
sempre il tempo, non si unirà mai col mnsieo, e in fine 
farà cadenza Innglilsslma, qoale porterà seco già preparata, 

con arpeggi , soggetti a più corde , etc 

Dovranno i violini accordar tutti assieme , non avendo 
punto r orecchio a* cembali o contrabbassi , etc. 

Di molti de' sopraddetti avvertimenti potranno servirsi 
i virtuosi ancora di violetta* 

U secondo cemlialo non anderà che alla prova generale, 
mandando a tutte l'altre il terso, il quale non intenderà 
per ordinario altra chiave di sopra che quella di soprano ; 
avvertendo di non usar mai , suolando , i diti grossi , di 
non badar a numeri , di iar sempre sesta , di non si unir 
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mai col maestro , e chiudendo tulle le seconde parti dell' a- 
rìe con terza maggiore , eie. 

11 virtuMO di violoneello intenderà solamente la chiave 
di tenore e di basso. Non alierà mai V oodiio alla |Marla » sar 
prà iKico leggere » non dovendosi ponto legolaro né alle 
note , né alle parole del musico. 

Accompagnerà sempre i recitativi ali' ottava alta ( par- 
ticolarmente de' tenori e bassi ) , e neU' arie spezzerà il 
basso a capriccio , variandolo ogni sera 9 benclié la varia* 
alone non abbia ponto che fare eon la parte del mosico o 
co^violbL 

I virtnosi di contrabbasso snoneranno a sedere con gomiti 
in mano , avvertendo che l' ultima corda dell' istromento 
non sia mai accordata , né daranno mai pece all' arco che 
dai.meszo in su , e riporranno T istromento a suo luogo a 
meno il torio atto , eto. 

Gli oboè 9 flaotiy trombe » fagotti» etc saranno sempre 
scordati , creseeranno » etc 

BALLERINL 

1 ballerini diranno poco bene dogi' intermezzi , avver- 
tendo di non entrare né finir mai a tempo. Ricercati dal- 
l'impresario di ballo noovo, faranno eambiar Farla de'balli 
vecchi, servendosi sempre de' medesimi passi, contrattempi, 

cadenze, etc, usando il passo di minuetto ne' balli di schia- 
vi , paesani , Pireo , furlane , e di qualunque nazione. 

Danzando a due , si faranno balli d' invenzione sul fal- 
lo ; avvertendo che ne' balli composti di ragani » siano quo* 
sti di varia età» e che le dame siano in tal guisa di^ioete, 
ohe abbiano ad uscire prima i maggiori, pd i mfaiori, final- 
mente i più piccoli , che non dovranno ecceder tre anni ; e 
da questi si faranno, per ordinario, eseguire i italli all'eroi- 
ca 9 eie 



ss 



PAETI BUFFE. 



Le parti buffe prelenderanno V onorario eguale alle pri« 
me parli serie , e tanto più se nei cantare si servissero d'in- 
tonaiione , passi » trilli , cadérne » eie. da parla seria. 

Porteranno seeo nnistaocìii , bordoni, tandmrì, e qwh 
iimqiie altro arnese opportuno per il loro ufficio , onde non 
aggravar (olire T onorario abbondante] T impresario Ji mag- 
giore spesa. 

Loderanno infinitamente i virtuosi dell' opera j la mus»- 
ca , il libretto , le comparse , le scene f Y orso , i terreiMK 
ti f eie. , attribuendo però a se soli la fortuna del teatro. 

Faranno per ogni paese gl' intennèiii medesimi , pre- 
tendendo con gran ragione , cbe i cembali siano accordati a 
comodo loro. Se qualche inlermczzo non avesse applauso , 
avvertano di dar sempre la colpa al paese , cbe non V in- 
tende. 

Incalaeranno e lenteranno il tempo , e ciò particolar- 
mente ne' duetti , a motivo de' lazn , ne' quali , alcuna volta 
non andando d' accordo co' bassi , daranno , sorridendo , la 

colpa del disordine air orchestra , etc ' 

I paggi di cinque o sei anni pretenderanno esser vestiti 
con abiti che servissero alKelà di quattordici o sedicL Pre- 
tenderanno parimente perrucca bionda di stoppa sopra car 
pelli scuri. 

Uno di essi (portandolo il dramma) farà da figlio, pian- 
gerà in scena , etc. » ed altri non staranno mai fermi intomo 
la coda della virtuosa » strascinandola sempre verso del prò* 
lettore. Mangeranno In scena , eie e perderanno la prima 
sera guanti , lài»^tto , cappello , e perrucca » etc 
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Le comparse si vesUranno sempre con gli abiti del com- 
pagno , né dipenderanno mai dal loro generale, caposcena , 
0 suggeritole. 

Partiranno ogni sera dal teatro con scarpe , calze , e 
atiyaletti deir-epera , quali ( facendosi sporche ) faranno con 
aoUeeitndinè la sera seguente pulire dal generale. 

Urteranno tra le scene virluosi, virtuose, protettori 
avari , maschere , etc. , dando dell' Illuslrissima a tutte le 
virtuose, alle quali esibiranno tabacco , pipa, etc, aggiun- 
gendogli che hanno sete , ete. 

Non usciranno mai tntte assieme , avvertendo ancora 
all' ultima scena d' uscire mene spogliate , etc. 

La comparsa che facesse da leone, da orso, da tigre, etc 
pretenderà ia sua scena dal poeta a mezz' opera , né mai 
dopo r aria della prima donna , etc. 

Portando in scena tavolini , sedie , canapè , scalini per 
trono y etc , s'accomoderà ogni cosa al rovescio , avvertendo 
le comparse di presentar sempre le lettere piegando ali|aanto 
il ginocchio dritto » e con la mano sinistra , etc 

8LGGERIXORL 

I suggeritori saranno mezzani per affittar, in nome del- 
r impresario, botteghino, soffitta ^ scagni, etc; accorderanno 
orso , saette , terremoti , etc 

Anderanno alle prove dell' cpera innanzi giorno, adu- 
lando il poeta y il maestro di cappella , i musici , V impresa- 
rio, la farfalletta, il mossolino, la navicella, il cofanetto, etc. 

Ordineranno V ora delle prove , avranno cura del calar 
della chiocca, dì accender i lumi all' incominciar dell' opera, 
gridando forte al maestro di cappella , dal buco della tenda : 
È vn'mt,$isnor maestro / etc 



« 



34 COPISTI. 

I copisti accorderanno con V impresario un tanto per 
opera , e questa poi faranno scrivere a soldi sei il foglio , 
compresa la carta , indiiostro » penne , pohrerlbo , etc. ; e , 
cavando loro parti dell' opera , sbai^erànno paiole , chiavi » 
accidenti ^ etc , lascferaimo facciate intere , elèi 

Venderanno a forestieri , cbe deaiderastero tvone arie 
d' opera , carte vecchie col nome de' professori migliori ; sa- 
pranno comporre , cantare , suonare , recitare , etc. , ridu- 
cendo la maggior parte deli' arie deii' opera in canzon da 
battello y etc. 

AVVOCATI IMEL TEATRO. 

Daranno comodo all'impresario di provar l'opera in 
casa propria ; faranno le scritture de' virtuosi , de' suonatori, 
degli operaj , comparse , orso , poeta , etc. ; saranno giudici 
arbitri de' balli e degl' intermezzi , aggiustando le diflerenie 
tra Brasici é V impresario ^ e condnrranno più maschere ogni 
sera franche di porta , per dar credito ed applaaso al tea* 
tro 9 etc. ' 

PROTETTORI BEL TEATRO. 

Anderanno con V impresario Incontro alle virtnose ; e « 
mascherati alla porta, custodiranno diligentemente V ingt«8- 
so y facendo però passar dil gli place , etc. 

Visiteranno ogni giorno le virtuose , provvedendo d' al- 
loggio le forestiere ; e , alle prove dell' opera , staranno per 
lo più a sedere appresso la prima donna , orso , eie. 

Placheranno le virtuose disgustate col maestro di musi- 
ca , coli' impresario , col calzolaro , eoi sarto » eie. 
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Saranno attentissimi , gelosìsgimì , faslidiosissiini , etc. 
Kon fi' mlenderanDo per ordinario punto della musica , ac- 
compagnando però sempre le loro prolelte alle prore dell' o- 
pera » con in mano parto , sealdino , scnfflà , papagallo » ei- 
▼etla,ete. 

Sapranno a memoria tutta la parte della virtuosa , quale 
staranno suggerendole dietro le sedie ; si carateranno con 
r impresario, guardandosi al possibile di non salutar mai 
altre virtuose. 

Regaleranno poeta , maestro di eappella 9 ete. , perchè 
Cieciano bella parte alla virtuosa ; raceomanderamio a* sug- 
geritori , paggi , comparse , etc. , sino che sta In scena 9 di 

non badar ad altri che a lei , di cui racconteranno che in tre 
o quattr*anni ha cantate da seHant' opere , eh' è un angelo 
di costumi 9 disinteressala , di nascita e d' educazione civile , 
die non rassomiglia a cantatrioe veruna , eh' è un peccato 
sia nella professione , etc 

' Loderanno pooò altre virtuose » e «{ualunque teatro dove 
la loro non MiMa che fhre, aggiungendo sempre che l'ono- 
rario della virtuosa è due terzi più dello stabilito ; e porte- 
ranno giustacuori , sottogiubbe , calzoni , etc. sempre fode- 
rali de' passi , trilli , arpeggi , cadenze , etc. della virtuosa « 
provvedendola del solilo abito nuovo, orologio , etc perla 
provla generale. 

Staranno per lo più In scena con la virtuosa , per eul 
àvranno sempre addosso liquirizia , salprunello , l' aria nuo- 
va, specchietto, lista delle azioni, peri, odori di varie sorte, 
etc. , pretendendo , se la virtuosa facesse da seconda donna , 
che abbia paggi , trono , scettro , e coda lunga al par della 
prima , eie. 
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Anderanno sempre con le figliuole , restando però in di- 
sparte, per atto di civiltà, quando queste siano accompagnate 
co' protettori. 

QnaiKlo le rafaue si fanno seniire dall' impresario» mo- 
veranno le madri la boeca con loto e anggeriranno 1 Milli 
passi e trilli ; e , rlcereate dell' età della Tirtoosa » la sceme- 
ranno per lo meno di dieci anni. 

Se uno civile ma povero galantuomo desiderasse intro* 
dursi in casa, e parlasse per tal etTeito con la signora madre, 
questa risponderà tosto : Jn quaaU' a quel mo la mi fola è pur 
vrina si, ma wmnUa edaben, e $* [ala profeaion, ferdC ki 
étgroMia dìanMracà «olitili ÀlkitogM tnprtM mairiéaT 
im' aUra rasfixm ,eh*è xà imprwmma a un duUor , $ Inwr mi 
mani Imp^son , eh* pr^ eaer $(à lant' al hon om*, V hà fiaC 
una sigurtà , e hà hsoynà pagarla, Pr' allr* a n'j vin in cà 
gnan^ una persona d' goria fatta : e t' ai vin qui du sjnouri , al 
dacìn fereW a s* po dir , chij han vist a nasser ìa Giandum" 
na,evn*i amual «f mi mari , « T alir* è smiir dia ragaiua» 

Se la virtuosa fesse principiante , dirà la signora madre, 
eh' bà recitalo in dee anni da Ironia volle ; se poi fosse a- 
vanzala in età , dirà che sono solamente tre anni che cauta , 
e che ha incominciato innanzi i tredici. 

Dovrà la signora madre , per lo più nell' incominciarsi 
alle prove il ritornello dell' arie della iigUuola, dare con la 
mano il tempo all' orchestra ; e , mentre canta la virinosa » 
r aiecompagnerà con la testa , con gli occhi , col piede » mo- 
verà seco la bocca , e le farà sempre in fine il solilo viva ! 

Tornata a casa dalle prove dell'opera , insegnerà 1* azio- 
ne alla virtuosa, e '1 luogo da far il trillo nell' arie. Riuscendo 
queste felicemente in teatro , e tornando dentro la ragaua , 
la baderà in prima , e gli dirà poi : Cor al mi cor sw(/ti , $U 
tant bendetta , eh' t* ka pur fati* i hj pass', ti^Cin riatH a ma- 
raotja ; eh* ajera qaegli aUer tfonn, cA' i mnirtgania V dida 
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per la rabbia. Ma se qualche sera lasciasse il trillo , non bat- 
tesse il piede nella scena di forza ^ eie. , la sgriderà , dicen- 
dole : Guardili un pot^, ìa mi hamboMxa, Ha «tra eh* l' »' hà faU' 
al Irti hmg , t, gran assvm, li ornili «fenlr* com* è un con 
$e»nà,€n»mehàffnmu^ due arittà! 

Anderà al teatro con veste da camera , e sciarpa guarni- 
ta con sonetti in sela regalati in varie congiunture alla figlia; 
o in bauta con Terraiuolo lunghissimo del protettore , stando 
in scena con gargarismi » libro de' passi , e con qualunque 
* altra cesa potesse occorrere alla ragazia ; quale » séntendosi 
mal di Toee , esclamerà la signora madre y cbe in certi tempi 
V impresario non dovrebbe far opera » cb'è voler precipitarsi 
con la ragazza , eie. 

Sino che canta la virtuosa , dirà la signora madre agli 
operaj , all' orso , alle comparse, eie. : La mi rajazza, prr dir 
«IVi^'r» V ha fall' sempr' la priìiia parC, e da principessa dal 
wat^, e da rUiaa , « da tmptrolrte' tnl' j prim' lialr* , a CM , 
a Badri , a Lag , e a Medtina, La n'ha òrisn d* taUnèt^^ la voi 
ben a MC gli aUer vlrluof < , itben poch* ìa n*^ eorritpotla, A } 
è H tal e la lai stfnoura al noster pajes , eh' basta eh* V avrà la 
bocca , eh* l' hà bocca mi eh* vut. Perchè bsogna direi V è um 
ragazza savia e mudesta , e s* hà sludià più virlù , d* arcamar , 
d' far i marlUl', d' ballar , d* tirar d* ichermia , tliafUor , oìr 
Ir' al coniar, V hàfnàludià la gramaliea, e Hi iant eonfaeefU 
aUgenid^Mi^, dClapippa in campai del prateiUir, Pr^ eMer, 
ìa n' aoer mai quìa bendeUa boeea per dir mal d* fifinta ; ma in 
si* moTid* , pr' aver fttrluna , al bsogna (railar in altra manira, 
Mà zà , al despeU d* luU, la sirà presi inlusirissiina e s' farà 
d* livrè , eie. 

Se qualche virtuosa portasse applauso sopra la sua , l' at- 
laecberà con la madre in palchetto » dicendole bruscamente : 
Mo di^ la feuMa unpo(f in là , sgnoura Zuliana , eft' In cfti0q^> 
pa tuiC al lugh , ^erch* so fiola hà toni' apptaus ; moxàa s* sà 
cmod^ r è. La mi n* hà nè dobel , nè scaltel d' arzenl da rci^allar 
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al VMsUr <r eapeììa e *l poeta ; e per quest V ha avù una pari ti 
infama. Mo s' laj at'ess* invidà anca li a dsnar , e dunà un ar- 
hnjpnm, 0 una fruvaUa con i sù manicin cumpagn' arcamà 
«f to man , la porre» cmI <f mjor. Al che risponderà 1' ^Ira : 
Cat^dii dkiar, a m' manmii pwwià, fwra$$à UfiiU^vutUrl 
Cft' rana iT furiar i'IvoUerf Uim'tò ^dM, mimC tò 
(P 9eatte\ ; a <d ftm la mi /loia fà la paH io fn a un fnoeeh i 
e se n* regalia brisa ni poeta , ni mester d* capella, Mo sgnourOt 
Sabadina , mi cara , saviv cosa l* è? Al bsogna fermar la vos , 
parlar schielt, intunar i similun, e i gran tali eh* s' usin adetà', 
andar a iemp, far beni' auùm, n' rider inuemt, né dUaeeafOTi 
t^at^wlappkms;ek$pereont'd^fardkMiramdel,€h§ n' Man 
né in eil né in terra ad' dà preet itiC at 
colpa al ten^ e al quari, RepIieaBdo l' altra: Coi^è et inumar, 
sV andar a' temp*, si* far xirandel, la mi Jona, la mi Tiniina- 
ga? Ch* mi fioUi at' sà eh' la hà bisogn* de sti averlimint sich, 
perch* la cantava , e s* sanava all' improDis inanz^ eh* vu v* in" 
eamiaesi pum^ far tnegnar aUa «otint. Zàa een^ne^ peiee 
eJb' Al' eg/nmeent es^eà^* mester hàaea la «oifra, e eh' HMt- 
ter hà ao6 la mi. Pereh' la mi n*ha avù un da un hivig al mejs, 
e s* vgnefoa sol (rei volt la Hmana , e anc* per arcmandazzion 
d' gran sgnouri ; perch' al n' n' hà piti bisogn* d' dar Izion , 
eh* l* hà delV pussion cumprà con V insgnar , e s* ìià eh* V hà la 
perueea agruppà , eh* scritf quater fui d* pass* per Izion , e s' è 
veedi* deerepii' mi' al gasi dai cantar» E la wietra'n*hà avà tm, 
dCijuat grand em' è tri qaafrind^ fkarmei <f forma , ehe n' «Cf 
ma nseun (e in partimìar al noeter dal Uteig ), eh' voi /àrda 
lecca con tulli » pereh* V ha una bella ruselta d* brill , eh* i dunò 
una virtuosa quand la turno da recitar da Vinezia , e s* s* fa- 
veder la cadena dV arlui, siben pò eh* j è taceà una mistucchina, 
Mà l*è poun mester da seU pavei , ealdl eà quant mjs f hà 
mai iT aver daUa vostra sgnoara virtuosa , eie» 

Se yenisse bnnalo alla porta » onderà compre la aignora 
madre a veder obi balte , sperando che peasa ogni monenla 
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capitare un regalo, un prò lettore , un impresario , un pappa- 
Hallo'» una sciinia , etc. Se fosse poi il calzolaro , il sarto , il 
fnanlaro ^ si farà dar la poliua i sòggiongendogli però » eho 
lomino , perchè la virtnoea è in eampagoa , o sta al cembalo 
col «ignor aiaestro , ete. 

Se la ragazza , per civiltà , ricusasse qualche tabacchie- 
ra, anello, orologio, etc. , dovrà la signora madre sgridarla, 
con dirgli : Àn^ «ed \ien , cK (' n' ià H creanz. Far un affrorU* a 

«jfnour , eà* conJoiito curdi al l* voi fBamrw l Pr^ideiido 
poi 11 regalo dal forestiero, soggiungerà a lai: Cor hutHuim^ 
cftf «1 laM^poIffM M , jMfeM questa Vè la prima volte eft' sto 
ftmnòotsa tittò*. dal so pajes : epoV è jtist em' è l* aqua di ma' 
earuìi, cK la n' sd nè d' li nè rf' mi; e po quesl* è al prim regalV 
cW ivin fati , perch* in cà ani pratica anma nada. 

A riguardo poi de' vari e gravissimi dispendi, che importa 
alia figliuola il mantf»inienio di tutto l' anno da pripcipjsssa » 
da regina , da imperatrice » eie con la corte ; e per il deli- 
cioso serrasi de' pappagalli , soiniie , civette , cani e cagne 
con le lor razze , etc. ; e per le spese della conversazione 
( dove provvede il signor Procolo generosamente di lutto ) , 
dovrà la signora madre , per le sere nelle quali non sì reci- 
tasse, allestire una rifla, o lotto di molte grazie opremj 
( come qui sotto ) , perchè ad ognuno della conversaaiene too- 
éhi qualche cosa , parla sedisCstle, e torni senza fàllo a mo> 
Ilvo di nuoira speranza. 

AIFFA O LOTTO. 

Con varU fgrastie o premj , da pagarsi per lo più quaUro luigi 
éPoroal biglietlo , pHma di Uggorlg^. 

1. Un cesto dorato con pianelle , scarpe e sUvaletli usati 
avanzali da molle opere alla virtuosa , tempestati di nei di 
vari colori. 
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2. Una scalda di carloni d' opera a fiori , piena di IrìBi 
di seconda , lena e qaarla » d' appoggialiira , cadente , ami- 
tuoni , stonatore j eie. con altiettanli dolori mlieedali di waar 
dreperla. 

3. Il cefalo, il tamburo, e la ghirlanda di Cola , adornati 
di semicrome air ingrosso ed al minuto. 

4. VentiqaaUro arcale da violino intiere , con allreilanle 
messe di voce e pronnnxie schielle, legate con dimando dì 
onorario civili e diserete, etc, per far nn sottanino alla 
serva. 

5. Un abito Ini iero da poeta moderno, di scena d^albere 

color di febbre, guarnito di metafore, traslati, iperbole, eie, 
con bottoniera di soggetti vecchi rifatti d'opera , foderato di 
versi di varie misure , con saa spada compagna e manico 
di pelle d' orso. 

Hb Un orologio per misurar passag^, cadérne, e salterelli 
di virtnose , con dito de' protettori , che mostra il tempo. 

7. Trenta saette, ognuna con cinque lampi color di voce» 
in un scrigno mobile ai naturale. 

8. Un armerone con en trovi bordoni da pellegrina , li- 
bretti , dardi , tavolini da scrivere , stili , veleni , prigioni» 
canapè , orsi uccisi , terremoti , padiglioni altissimi , tavoloB- 
se , geni , pennelli , eie , con sua serratura di nebbia. 

9. Molte scritture di vari teatri , con cessioni di palcU , 
crediti d' impresari, da riscuotersi al banco dell' impossibile, 
con loro cartoni d' azioni d' opera fiere ed amorose. 

10. Una gran cassa piena d' indiscretezze , sussieghi , 
pretensioni , vanità , risse , invidie, poca stima, maldicenze, 
persecuzioni, etc, lasciate da virtuosi nelle sere di giuoco in 
casa della virtuosa. 

11. Un borsone a gucchia , con molte vigilanze , accura- 
tezze , attenzioni , vigilie , occhiate , buone educazioni , pre- 
tensioni di prima o seconda parte , etc. , legale con nastro co- 
lor di musica , il lutto lavoro delie signore madri. 
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12. IJn'bacile di car(a rigata , con sopra molte parli d' o- 
pere vecchie» suoi siromenti unisoni raddoppiali , vari fa- 
gotti di dissonanie , quinte » ollave false , eie. ; e dieci mila 
elaml di basso continuo , per oomponri aopra piA originali 
d'opera interi , regalo già fatto alla virtoosa da plA maestri 
di cappella moderni. 

13. Un microscopio che mostra le inquietudini , inespe- 
rienze , passioni , vane promesse, disperazioni, speranze de- 
luse » opere in terra, provvigioni per lutto l'anno, teatri 
Tuoli 9 peote cariche , fallimenti d' impreaaij etc^ legato con 
llèr d' astuaia. 

14« Vari anplaosi di tolti i tìHoosI dell' uno e dell' altfo 
sesso , impresari > sarti, paggi, comparse, protettori e madri 

di virtuose , regalati al Teatro alla moda , con loro collere , 
smanie , ed esagerazioni compagne. 

Itf. La penna che ha scritto il Teatro alla moda, 

KAESTRI BI BELLA MANIEBA. 

I maestri di bella maniera delle virtuose , le faranno 
cantar scaipre piano , perchè meglio riescano i passi , quali 
non dovranno punto accordare col basso o cogli stronienti 
dell' aria. Non baderanno nè a battuta , né a pronuncia, né a 
intenaiione , a?Tertendo che non si ritevi mai da chi ascolto 
parola veruna. 

Daranno lezione a tutte in un modo medesimo. Scrive- 
ranno alla virtuosa isopra gran libro i passi e le variazioni , 
avvertendo sopra ogni cosa di fargli ricercare nell'acuto e nel 
.grave alquante corde fuori del naturale , onde la virtuosa 
possa pretendere onorario pià vantoggiosOb 

Se i maestri non avessero trillo , non l' insegneranno 
mai alla virtoosa » dandole ad intendere , eh' è cosa antica , 
che non s' usa più , e che nel tempo di farlo già il popolo gri- 
da e fa applau2>o. Se desiderasse però la virtuosa dì farlo , 



IS M ASSISI DI BSLLA HAIIISSA. 

gliene fimnno battere ▼eleeissisM» te principio ; sempre in 

semituono , e senza prepararlo con messa di voce ; avverten- 
do ancora d* insegnar le cadenze !un<?hissime , per ben ese- 
guire le quali convenga ella ripigliar 0alo più d' una voUa» 

SoIhI» dm Is virtuosa abbia rieeyoU la parte, la persoa» 
deranno di far cambiar tutte V arie , e fiiranno inoltre ogni 
settimana.abboiidanle rimessa di passi a virtnose ohe ftossero 
a recitare in altri paesi , raccomandando loro di to mfm^ 
desimi sempre suonar piano V orchestra. 

A poveri ragazzi e ragazze daranno lezione per carità, 
contentandosi solamente, in scrittura, di due terzi alle prime 
yenliqoattro recite , delia metà all' altre ventiqiiattro, e d' un 
terso in rita. 

I maestri di bella maniera non faranno mai soUèggiare , 
ma avranno tutti il loro splfeggiatore. 

80LFEGGIAX0RL 

Si serviranno , con tutte le virtuose , de' solfeggi mede- 
simi f trasportandoli in vari tuoni , cbiavi , tempi , etc. con» 
AMrme il bisogno delle medesime. 

Le tratterranno pià anni sopra le solito variaiioni del là 

in rè ascendendo , e dal rè in là discendendo , sopra letture 
diverse , a riguardo degli accidenti maggiori o minori , che 
occorrono ; ma non gli faranno mai aprir bocca fOV accomo- 
darla in vari modi per cblaramento esprimere le vocali , etc. 
. . • ' . .t • 

IMPRESARI. 

Non dovrà V impresario moderno possedere notizia ve- 
rona delle cose appartenenti al teatro, non intendendosi 
ponto di musica , di poesia , di pittura , etc 

. Fennerà, per broglto d'amici, ingegneri di ao«ne, 
maestri di mnsica , ballerini , sarti , comparse , ete. , avvera 
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tendo di osar tutta l' economìa in queste persone , per poter 
pagar bene i musici , e particolarmente le donne , V orso , la 
tigre , le saette , i lampi , i terremoti , etc. 

Sceglierà va pooteiiore al teatro col qaale anderà incon^- 
fro alle TirtnoM y ehe Yeiiì<6er».d' alito paase} e, arrivate 
cba fliafto, gliate «oaaegnarà oon leva pif^agaUi, canii aiyelr 
te , padri , madfl , fratelli , eorelle , ete. 

Raccomanderà al poeta scena di forza , e che quella del- 
l' orso sia per Io più alla fìne degli atti , chiudendo T opera 
oon le solite nozze , o scoprimento de' personaggi per mezzo 
^ rispofite d' oracoli , di stelle in petto » di-bende , di nei sul 
ginoeebia,sidlalliigaa»aidl'<meeliìe»e(o. * 

ÀTntedalpoala il librelte anderà, prima di tegfl^lp » > 
visitare la prima donna , pregandola di volerlo sentire ; ed 
alla lettura del medesimo , dovranno intervenire , oltre alla 
virtuosa , il di lei protettore , V av vocato , i suggeritori, qual- 
che Portinaro , qualche comparsa , il sarto , il copista dell' o- 
pera, r ono, il.cameriere dei proteUoffe, ete., nel qoal tempo 
dirà' ognamo la saa epinieiie , disqiprovando ora qaeste ora 
quella cosa ^ e l' impresaria destramente riiponderà , phe a 
tutte sarà rimedialo. 

Consegnerà V opera al maestro di cappella ai quattro del 
mese , dicendogli voler anelar in scena a' dodici assolutamen- 
te ; e che perciò , onde far questo , egli non badi a spropo- 
siti , quinte , oUave , loisoni , ole. 

Co' pittori delle aeene, sarti , baltarinl , eie. farà un ao> 
cardo di tanto denaro per opera, non prendendosi cura vero* 
na di restar ben servito da quelli , fidandosi intieramente 
nella prima donna , negl' intermezzi , orso , saette, terremo: 
ti , etc. come sopra. 

La parte di figlio sarà sempre appoggiata a virtuoso che 
abbia vent' anni piè della madre. 

Avrà^aempre il manoscritto delF opera sotto Poeebloi 
cfotogie da polvere, braccio , gomitolo 41 spago , eie , per 
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rilevar la lunghezza di essa, ed in mano aiaio o qsarla per 
misurar i passi delle virtuose , eie. 

Ricevendo doglianze da personaggi intomo alla parte , 
darà un ordine espresso al poeta ed al coropoailor della mor 
aka di guastare il dramma a sodistefone de' sopraddetlì* 

Darà porla ftanca ogni sera al medico, avroeale» tsp^ 
liale , barbiere , marangone , eompadre , ed amid suoi eoa 
loro famiglie , per non restar mai a teatro vuoto ; e , per tal 
effetto, pregherà virtuosi e virtuose , maestro di cappella , 
suonatori , orso , comparse , etc di voler condarre parimente 
ogni sera ein^e o sei maschere per uno sema biglielli. 

Sceglierà la seconda opera dopo cbe sia In scena la pri- 
ma, soffrendo paiientemente qualunque indiscrelena de'vir- 
foosl , sol riflesso ohe questi , la sera in teatro con Y autore- 
vole dignità di principi , re , imperatori , etc. , potrebbero 
sodisfarsi, e gravemente mortificarlo, non inluonando , la- 
sciando l' arie , etc. 

La maggior parte della compagnia dovrà esser limata 
di femmine ; e se due virtuose contendessero la prima parte , 
férà r impresario comporre al poeta due parti eguali d' arie , 
di versi , di recitativo , etc. , avvertendo ebe il nome d' am- 
bedue sia pure formato della medesima quantità di sillabe. 

Pagando al termine delle recite il contrabbasso e il vio- 
loncello, gli dibatterà tutte le seconde parti dell' arie che non 
avranno suonato , pregando a tal effetto il composilor della 
musica di far per lo più dette seconde parti senaa una nota 
di basso, e sceglierà moneta di non giusta peso pN* pagar 
virtuosi cbe fossero stali rallkeddati , non avessero intuona- 
to , etc. 

Accorderà musici di poca spesa , ragazze non pili senti- 
te , procurando che siano piuttosto leggiadre che virtuose , 
perchè abbondino di protettori. Affitterà palchi , scagni , sof- 
fitta , botteghino , eie. subilb avuto un teatro , pagando tosto 
puntualmente pigione, provvedendosi prudenlemente di vino, 
legne , carbone y farina , eie per tallo V anno. 
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' ' X' impresario pagherà i viaggi alle virtuose forcsliere , 
perchè vengano sicuramente, promettendo loro buon alloggio 
vicino al teatro , cibarie , biancheria , eie. , e le alloggerà poi 
in qualche picciola eacinetla (par che sia vicina al teatro) , 
ripida però di tutte le auddelle ooae; e celebrerà per la città 
la laro Tirlà , affine elie qualche protettor s' latrodoca , e snp» 
pllsca nell' avvenire cortesemente per lai. 

Ricercato della compagnia , dirà eh' è una compagnia 
unita , che non v' è la parie odiosa , che v' è una ragazza da 
uomo che vuol far fracasso » un orso novello , saette , tuoni , 
tempeste » etc. , altra tagaiaa da buffa di graziosissimo spi- 
rito, ed un buffo comprato a lira, cbe gli costa tesori » ma 
eh' è il miglior musico della città. 

La prima prova dell' opera si farà in casa della prima 
donna , replicando poi dall' avvocato del teatro ; e ricercato 
di piaggiarla da' virtuosi , risponderà che diano ancora loro 
piaggiarla di piacere al popolo. 

Nélle sere in coi si facessero pochi biglietti i permetterà 
V hnpresario moderno a' yirtuesi di cantar mene V ariiB , hr 
aelar recilatiyi , ridere in palco , etc , a'suonatori di non dar 
pece air arco , ali* orso di non far la sua scena, alle compar* 
se di pipar col re , con la regina , eie. 

Nascendo co' virtuosi qualche divario ne' pagamenti, pre- 
tenderà l'impresario risarcimento da' medesimi per occasione 
di sUmature» poca asionei raffreddamenti, ete., e visiterà fre- 
quentemente tutte le virtuose , pregandole guardarsi dall' a- 
ria , assicurandole che tutta la città è sodisfàtta de'loro abiti , 
nei , ventagli , belletto , etc. , che presto avranno 8onetti"so- 
pra guantiere d'argento, che a lui non importa che intuonino 
o pronunzino s<;hietto , purchò non si scordino a' luoghi solili 
dell' azione , etc. 

Raccomanderà al maestro di cappella l' arie strepitose , 
gaie, etc. , e ciò particolarmente dopo le scene di Ibraà ; e 
non a?rà diffledtà di prendere qualche Tirtnosa maritala che 
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fosse gravida , lanlo manco se neir opera vi entrasse qualche 
gravida regina od imperatrice , etc. 



1NG£GIK£A1 £ MTXOEI DI 8G£N£. 

' ■- # ' 

GÌ' iBgngoeri Mie deeoratioBl fertono a gara per serrlr 
gì' impresaij a buoniMimo prezzo , aTverlendo d' averle In 

appalto per tulle 1' opere ; quali cederanno poi per due terzi 
manco a dipintori comuni , perchè questi ancora fi' approfilti- 
QO nel lavoro d' aXUi due terzi. 

Non dovrà l'ingegAere e il piUor medemo mlendeie jure- 
epellire) arcliilettora » diiegiio, ekiaroscaro » ale., prodi- 
rande pertanto che le scene d^arehileltiira non vadano mal 
nd ano e due ponti , ma bensì ehe ogni telare n' abbia quat- 
tro o sei , situandogli tutti diversamenic , perché da lai va- 
rietà resti maggiormente appagalo l' occhio degli spetlalori. 

Farà un panno maestoso sopra i due primi telari , per- 
diè servano questi a tutte .le. mutazioni che non ricercano 
aria, benché in qualche bosee..o giardino non ihreUiero male 
per coprire i virtuosi dal. pericolo di raffreddarsi a cielo sce- 
perto. 

Le mutazioni di scena non dovranno seguir mai lulle as- 
sieme , avvertendo di tener ristrellissimi gli orizzonti , per- 
ché resti al possibile angusta la scena, e perciò bastine pochi 
lumi ad illuminarla , servente! nello scure più forte del se- 
nto nero di gesso. 

Le sale, prigioni, camere, etc saranno tutte senta porte 
e. senta finestre, imperciocché già i musici entrano per la 
parte più vicina al palchetto loro , né hanno bisogno di lume 
sapendo benissimo la parie a memoria. 

Nelle mutazioni di mare, campagne, dirupi, sotterra- 
nei, etc, dovrà sempre la scena esser disimbaratiata da 
j^ogli , sassi , erbe , Ironchi , etc per lasciar largo campo ai 
virtooal di far 1* atione , avvertendo die , se in tal Incontro 
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INGBGNRHI E PITTOBl DI SCENE. 47 

alcuno de' personaggi dovesse dormire , sia portalo fuori da 
qualche paggio o cavaliere di corte un sedile d'erbe con 
an' alzala da un lato » perchè il virluofio possa appoggiare U 
gomito fin eh' ailri canta , e dormire più saporitamente, eie. 

II lame dovrà fingersi tntto in mesto alla-soena , avver- 
tendo di tener ilhmtinati i soffitti egnalmente che i lati. E 
quantunque l' aria debba esser più luminosa d' ogni altro 
oggetto , non dovrà però infastidirsi chi si sia se vedrà illu- 
minato un prospetto , e sopra di esso l' aria oscura come di 
notte : imperciocché volendosi iUaminar ì* aria latta 9 oltre il 
prospetto , vi andrebbe troppa spesa di land. 

Occorrendo il trono , si formerà questi di tre scalini , 
una sedia , e un' ombrella quando servir debba alla prima 
donna ; per altro , se dovessero salirvi sopra tenori o bassi , 
basteranno solamente i tre scalini e la sedia. 

Avverta V ingegnere o pitlor moderno di far rinforzare 
11 color ne' telari , qoanto più questi si allontanano dalla vi- 
sta , per iscostarsi al possibile dalla scuota antica » die usaTa 
di raddolcire il colore qoanto più crescea la dislansa , perché 
il loco paresse maggiormente capace ; e V ingegnere 0 pittor 
moderno deve usar ogni studio d' impicciolirlo. 

Le sale regie dovranno ordinariamente essere più corte 
che 1 gabinetti e le prigioni, avvertendo che le colonne siano 
sempre più piccole degli attori , ^enshé ve nf entrino in mag- 
giore quantità , a consolazione delf impresario. 

Le statue non dovranno disegnarsi a rigore d' anatomia , 
riserbando piuttosto tale studio negli alberi e nelle fontane ; 
e rappresentandosi navi antiche , dovranno costniirsi sulla 
forma delle moderne; e guarnirannosi le sale, che figurasse- 
ro armerie di Serse , Dario , Alessandro , eie , di bombe , 
moschetti , cannoni , etc. 

Neil' ultima decorazione deve bensì l' ingegnere o pittor 
moderno porre ogni studio ; imperciocché , essendo questa 
per ordinario veduta dalla moltitudine senza spesa , conviene 
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ad esso proeorani Intlo l' applauso. Dovrà Ule decorazione , 

pertanto , esser un epilogo di tutte le scene dell' opera ; che 
perciò s'introdurranno in essa spiagge di mare , boschi , pri- 
gioni , sale , camere f fontane , navigli y caccie d' orsi , padi- 
glioDÌ alUssimi , cene , lampi , saette « eie., e tanto più se do> 
Tesae intitolarsi Atgyia del Sole , della Xwia, del 
f Aipreiartò , eie. Non sarà mal AiUo di fivla ealare a terra 
tutta illuminata , e ben carica di comparse figuranti varie 
deità dell' uno e dell' altro sesso ^ con istromenti e geroglifici 
in mano , allusivi alle cure delle medesime deità. A queste 
poi (secondo s'accosterà iifine deli' opera) si ordinerà, a 
motivo ragionerole d' economia » di amoriare i lumi sopra di 
essa disposti y eie. 

SARTI. 

1 sarti si accorderanno con l' impresario pel vestiario di 
tutte r opere ; poi visiteranno virtuosi e virtuose per fargli 
r abito a genio :rifletterannogli, che eoi denaro deir impre- 
sario non è possibile d' eseguirlo , che perciò tratteranno di 

mi soprappiù , e con questo faranno poi l' abito , avanzando 
in tal forma il denaro tutto pattuito con l' impresario. 

L' abito sarà di più pezzi , di roba frusta , etc. , dovendo 
bastare a' sarti di provvedere le virtuose di coda lunghissima, 
e i virinosi , di belle polpe di gambe , per gnadagnarsi la 
mancia. 

Termineranno gli àbiti alla sinfonia dell' opera sdamen- 

te ; attesoché , consegnandoli a' virtuosi per tempo , conver- 
rebbe rifarli più d' una volta. 

Suggeriranno a' tenori e a'i)assi maestoso cimiero ornato 
di varie penne » etc 
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MARANGONI E FABBRI. 18 

Prima di lavorar in teatro , porteraniiò via tntle la por- 
la « panehede , fleminre , ealenaeei de' palchi , e(c. , per ac- 
comodar ogni cosa; quali più non rimederanno che all' invilo 
della solita mancia , avvertendo , parlicolarnionte la prima 
sera , d' incominciar a i^altere alla «ìnfoaia e seguitare lutto 
il primo allo »e(c. 

AFFITTAHBCAONI E PALGBETTL 

Faranno la corte e credenza a' protettori di virtuose ; e , 
dalle ventiquattro alle due, staranno ogni sera battendo chia- 
vi per le piazze airowaro» onde avvisar maaeliere ed altre 
persone che volessero provvedersene , eie 

gIMON PA SCENA. 

Non servirà (wr manco di soldi trenta e t.iia candela dì 
sera in sera, l'reteuderà il solito regalo di lire quindici ad 
ogni opera che vada in scena , per occasione di far inviti dei 
virtuosi alle prove , portar loro la parie , eie 

Soprintenderà ^roltt alle comparse; e 0ralt^ parimente, 
hicasodineeesaiti, luràdaorBOyeto. 

DlSP£x\SATORI DI BIGLIE! II. 

Peseranno tutte le monete d'argante e d'oro, quali, 
bendiè siano di giusto peso , diranno alte maschere calar 
qualche cosa. Renderanno il resto in tali moneto quali , olire 

r avanzo del calo siipnoslo , non arrivino mai a comporre di 
qualche soldo l' intiero resto. 

Ricercati da qualche maschera , che credessero forestie- 
ra , del valor del higltetto , gli diranno sempre qualche lira 
dipiA,elc. 

4 
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Saranno caate e rigorose nel lor ministero fino che V im-' 
prosarlo è presente» Appena ch'egli sia ritiralo, porta firanea 

a tutte le maschere , dalle quali il giorno avranno ricevuta la 
mancia f 

Non aneleranno per lo più che alle prove deli' opera , e 
particolarmente alle generali. Non s' intenderanno ponto di 
musica , di poesia, di scene , di balli, comparse, orso, etc, 
e decideranno d' ogni cosa assolatamente. 

Non consegneranno mai al protettore del teatro , o ad 
altra maschera a ciò destinata , tutti i biglietti che riscuo- 
tono da chi entra , ma ne asconderanno alquanti frequente- 
mente , vendendoli poi un terzo manco del solito per far 
concorso al teatro. 

Saranno parziali di qualche compositore di musica, tea- 
tro , yirtaoso , comparsa , orso , poeta y etc. , biasimando gli 
altri , etc. 

Anderanno all' opera col pegno , posponendo ogni sera 
un quarto d' ora , e cosi vedranno tutta 1' opera in dodici 
sere. Frequenteranno commedie per manco spesa , e non 
baderanno all' opera , né pure la prima sera , fuori che a 
qualche mezz' aria della prima donna, alla scena dell' orso , 
ai lampi , alle saette , etc. ; faranno la corte a' virtuosi del- 
r uno e deli' altro sesso per entrar seco loro senza bigliet- 
to , etc. 

Restituiranno pegni agli amici , anche un' ora dopo la- 
sciati , e prenderanno pegno da una maschera per quattro , 
qual pegno poi restituiranno alla maschera che uscirà , re- 
stando gli altri tre nel teatro , etc 

CONDUTXOIi£ DEL BOXTEGHIAO. 

Sarà dilettante di musica , avrà sempre carte di musica 
addosso e nei banco ^ e sarà protettore amorevolissimo di 
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CONDDTTORB DEL BOTTEGHINO. Hi 

tutti i virtoogi. Darà da bete aoqna (/riuis a tutti i mnaiei , 
raonatori, impresario, comparse , orso, poeta , eto* rega- 
lando per lo più a virtuose cantate di Napoli, 

Tenderà per galanteria , e per boria di ehi non se ne 

accorgesse : 

Caffè raischialo con orzo e fave , pan brustolato , etc. 

Rosoiini di varie sorli , e con vari nomi , formati tutti 
però d' acqna^vite ordinaria e miele sctonente. 

Soriietti con spiritò di vetriolo , per limoni , impetriti 
con sai nitro o cenere , invece di sala 

Cioccolata composta di zucchero, cannella matta, man- 
dorle , ghiande , e caccao selvatico. 

Mai acqua scliietta , se non fosse ricercata con acqua- 
vite. 

Vini e commestibili , al solito I « , . • • 

Il tutto a prezzo quadruplicato 
etc. etc. etc. 
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CANZOS* 



I. 

I piaseir l' é tant grand 
Che a ainlirev cantar me aio pruvà, 

E a vedder la bravura 
Che in dpenzer i scntiment yò a dimuslrà , 
Che me an m' in so dar pas ; e per sfugar 
Al mi cor ^ eli' per vò a* trova in tant agombei 
A vrev ^r alla mei 

Dir on qual eh' avesa garb. Ma àoy eminiar 
Previa mai pr^ en me far coler dal tatt 

E per' n arstar in ass ini al più bel ? 

O Musa dì Plruni.in , 

Su ben gajarda ven a darera man ; 

Aiutem a saltar fora da si' zampel : 

Sa mo , *n far aimitun , nem far la adgnouaa , 

Che a dirò po ben d' le qnand t' fa la apouaa. 



IL 



Oh eh' scvnmhbi d' pinsir 

Addess eh' a vedd s' affolla alla mi meint 

Vleiul dir qual del vir(ù 

D' sta dorma (cosa det^^ghia?) anzi d' st' pmrieinty 
Ch' al zìi a vlù mandarz sti su quant' de 
Per far star d' avaglìa un poeh qui eh' hann di gaai l 
No , d' feid , an b' è vest mal 
' Un gropp d' più bel! eoa emod è qpeat qae , 
Ch' prey ona soala far girar la testa 
Air oraen d' cor più diir , al più ruvron. 
Oh che vous , oh eh' saveir I 
Oh che vultadcin d' uc peini d' piaseir 1 
Vetta mi 1 Oh che anma ^ oh eh' espresaion t 
Chi mai sta zoja poi guardar un poeh 
Senza eh* al eor ni fazza teeh e toeh ? 

111. 

Qna ^faior , qua Hussen , 

Qua Paisel prev mai dir eon eh' maestri 
Sta eara eheriatnra 

Dà anma al eant, dà grazia al melodi t 

Mei d' li qua Pallareina o Viganò 

S' prev cuinprumetter mai, prev ariuscir 

Con più forza d' gestir 

D' mostrar tutt quell ehe in cor pruvar as po ? 
Cmod prev Raffel , Gorezz , Guid Rein, Alban 
Al sentimeint espremmer d' sta fazsetta? 

Qua Petrarca , qna Dant , 

Qua Metastasi prev esser da tant 

D* far capir in eh' niaiiira sia zujetta 

Con qua! cant , con qvl' azion , con qual so stii 

L'av mett andsoum al eor^ Tav porta in zìi? 
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Quand li spianand qvla vons 

Con tanta dsinvaUiira V av graness 
Quel not eh' ew yann al cor , 

Oh alloura se , eh' s' poi dir eh' a s* aceapess 

Quant mai qui eh' stann in zil hann da sguazzar 

Qvla musica a sintir souvra natura 

Gh' piaa più quant più la dura. 

S' TaT ameneia una Yolà po , aUomra al par 

Gh' d' posta una suata vegna a tor? al fià , 

Tant è la maraveja , e al gran gudìol. 

Se dopp eh' r ha canta d' forza 

La vous a poch a poeh po li ve smorza, 

Pr' al gust av salta attouren un zert asiol 

Da Irarv al cor , d' basar qnell eh' avi avsein 

Senza badar sM'é nn nmigli» a' Tè un btrichein. 

V. 

Vgni que vò alter vie , 

Ghe a sti zuvnut a dà seimper in tla vana , 

Quand i fan j' O , e j' A 

Per tntt quel che lour troven prudigioua 

E dsim in bona feid senza euneun 

Se fra i canlant del zentquaranladis 

Ch' faven per quell ehe s' dis 

Mìraquel ai vuster de , dsim s' ai era un 

Gh' psess star d' souvra a st'anzlett, o almanch far patta? 

Ma vò scnssà la testa es fa zriseina 

E Tun l'alter av guardà 

Gmod 8* fa quand s* savuress la verità , 

Es eunvgnì lutt insemni che sta cuccheina 

L'è una zoja, l'è un Isor eh' vai un Perù, 

Tal che natura e amour en pon far d' più. 



GamoD , per qodl eh' a yedd , ti por pomtla $ 
Ma t' tor io gnandi per qiiest, en i' avvilir; 
Mett da banda i pinsir 

E va d' lungh a truvar qvl' anma bendetta 

Gh' ìnfein che a camp m' arstarà seimper in meint , 

Su in qvla man eh' Ta t' aslunga alfiubbi un bas; 

E int al fan on inehein 

Dei por , Sgnnreina , un pover matein 

Oi' ten al banchett le fora dal Paraas , 

Et stemma (ant , eh' en psend oifriT mi tsor 

Al voi oh' per me a cgnussadi al so bon cor. 



* D* CAMBLL UlNARSL. 




